
Più semplicità. È facile con UniCredit.
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Noi persone di UniCredit ci impegniamo a 
generare valore per i nostri clienti.

Siamo una banca leader in Europa e questo 
signifi ca per noi contribuire allo sviluppo delle 
comunità in cui viviamo e voler essere uno 
dei migliori posti di lavoro.

Aspiriamo all’eccellenza e vogliamo che la 
relazione con noi sia facile.

Realizzare questi impegni ci permetterà di creare 
valore sostenibile per i nostri azionisti.



I tempi cambiano, gli impegni presi restano. Il 2009 si è chiuso lasciandoci in eredità una maggiore 
consapevolezza degli obiettivi da raggiungere e della direzione verso la quale muoverci. Tutto quello che 
abbiamo considerato importante da sempre, oggi assume un peso ancora più rilevante. In particolare, 
i nostri clienti.

Nel 2009 abbiamo elaborato una nuova Mission aziendale che rafforza ulteriormente la nostra volontà 
di mettere sempre al centro il cliente. La nostra aspirazione è rendere più facile la relazione con i clienti, 
offrendo loro soluzioni semplici e chiare che possano contribuire al raggiungimento dei loro obiettivi 
finanziari in modo affidabile ed efficiente.

Questo è ciò che chiamiamo “real life banking” che per noi significa offrire ai nostri clienti non solo 
servizi finanziari, ma anche il giusto supporto, al momento giusto, e nel modo giusto.
Significa guardare negli occhi i nostri clienti, lavorare con loro per valutarne i bisogni di tutti i giorni e 
utilizzare le nostre competenze per offrire soluzioni efficaci grazie a relazioni facili e agevoli.

Crediamo che con il nostro rigoroso impegno, volto a promuovere semplicità e trasparenza, continueremo 
a perseguire l’eccellenza in ciò che facciamo, mantenendo e accrescendo la fiducia dei nostri clienti, 
come rappresentato nelle pagine seguenti.

Nel bilancio di quest’anno sono presenti fotografie ed episodi raccolti fra i clienti di UniCredit Group in Europa 
che testimoniano il ruolo che il Gruppo ha giocato/svolto nelle loro esperienze. Ciascuno di essi rappresenta 
le fondamenta su cui costruire insieme il futuro. Nel raccontare le loro storie hanno voluto condividere un 
momento in cui il nostro Gruppo ha reso la loro vita più semplice.
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Secondino Lamparelli, 
ReviPlant

Cliente Retail - Italia

«Nel 1999, io e i miei 
soci abbiamo aperto un 
garden center sulle colline 
sopra Moncalieri, in 
provincia di Torino. 
Con il nostro approccio 
orientato al cliente, oggi 
siamo tra i maggiori 
protagonisti del settore 
e un punto di riferimento 
per la nostra comunità 
locale. Grazie alla 
relazione e alla guida 
offertaci da UniCredit, 
abbiamo avviato un 
processo di espansione 
e siamo ancora oggi 
costantemente in 
crescita.» 

È facile con 
UniCredit.
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Radoslav Bardún, 
Medirex

Cliente Corporate Banking – Slovacchia

«Nella nostra attività 
facciamo grande affi damento 
sulle sinergie generate dalla 
nostra collaborazione e 
partnership fi nanziaria con 
UniCredit Bank. Siamo sempre 
proiettati verso la crescita e 
lo sviluppo futuro con miriadi 
di idee e spirito d’innovazione. 
Insieme ad UniCredit Bank 
possiamo studiare nuove 
soluzioni e tradurre le idee 
in progetti concreti.» 

È facile con 
UniCredit.
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Strutture e dati di sintesi

 

Organi amministrativi e di controllo al 31 dicembre 2009

    Consiglio di Amministrazione
  
 Ivanhoe Lo Bello  Presidente
  
 Cesare Caletti  Vice Presidente
  
 Roberto Bertola  Amministratore Delegato
  
 Maria Luisa Grazia Averna  Consiglieri
 Maurizio Lotti  
 Roberto Nicastro  
 Gabriele Piccini  
 Giuseppina Rallo  
 Luigi Taranto  (*)  
  

   
    Collegio Sindacale

  
 Franco Tutino  Presidente
  
 Salvatore Spiniello  Sindaci Effettivi
 Michela Zeme  
  
 Maria Grazia Scapinelli  Sindaci Supplenti
 Corrado Vergara  
  
  
  

  KPMG S.p.A.  Società di Revisione

   (*)   dal 7 maggio 2009, in sostituzione 

    del sig. Paolo Fiorentino
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Direzione Generale al 31 dicembre 2009

 Roberto Bertola  Amministratore Delegato
  
 Nicolò Filingeri  Direttore Generale
  
  

    Responsabili principali funzioni
  
 Rita Alù  Segreteria e Affari Generali
 Fulvio Andriolo  Gestione Commerciale
 Francesco Binenti  Customer Satisfaction 
   e Gestione Reclami
 Roberto Cassata  Amministrazione
 Giovanni Caggegi  Pianificazione Commerciale 
   e Monitoraggio
 Anna Maria Sanna  Supporto Controlli
 Mario Giudice  Legale
 Ignazio Coniglio  Crediti  
 Vincenzo Mirisola  Finanza
 Claudio Passerini  Referente Compliance
 Antonino Ruvolo  Amministrazione Enti
 Maurizio Scala  Risorse Umane
 Pierantonio Spedale  Organizzazione
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Strutture e dati di sintesi

Struttura organizzativa al 31 dicembre 2009

SEGRETERIA 
E AFFARI GENERALI

Segreteria Organi 
Societari

Servizi Ausiliari

Affari Generali

Amministrazione FinanzaLegale

Presidio Strumenti 
FinanziariBilancio

Segnalazioni 
di Vigilanza

Vertenze e Indagini 
Autorità Giudiziarie

Affari Fiscali

Consulenza Legale 
e Contratti Locali

 Poli Legali

Presidio Operativo 
Finanza

Middle Office

Negoziazione

Amministrazione Enti

Cassa Centr. 
Regione Sicilia

Gestione Enti

Gare e Nuovi Servizi

Organizzazione

Servizi vari

Direzioni Commerciali

AMMINISTRATORE 
DELEGATO

DIRETTORE 
GENERALE

PRESIDENTE
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE
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• Comitato Audit (Comitato per il Controllo Interno e Rischi) --  UNICREDIT AUDIT

• Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001

Department

Unit

Team

Project Team

Strutture commerciali della Rete Territoriale

Strutture dislocate presso le Direzioni Commerciali

Customer Satisfaction 
e Gestione Reclami

Referente Compliance

Pianificazione Commerciale 
e Monitoraggio

Supporto Controlli

Gestione Reclami

CREDITI

Monitoraggio
Crediti

Erogazione 
e Gestione Crediti

RISORSE
UMANE GESTIONE COMMERCIALE

Gestione e 
Amministrazione Risorse Governo Condizioni

Commerciale Clienti 
Small Business, 

Fin. Agevolata e Confidi

Commerciale Clienti 
Mass Market

Commerciale Clienti 
Personal Banking

Relazioni 
Sindacali e Legali

Crediti Direzioni 
Commerciali

Erogazione

Nuclei Erogazione Nuclei Monitoring

Assistenza Tecnico 
Giuridica Performing

Gest. Risorse

Amminist. Risorse

Monitoraggio Andamentale 
Non Performing

Cartolarizzazioni 
e Cessioni ex BdS

Assistenza 
Tecnico Giuridica 
Non Performing

Monitoraggio 
Andamentale Performing
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Strutture e dati di sintesi

Principali dati e indicatori

Dati economici

31.12.2009 IV TRIM. 09 III TRIM. 09 II TRIM. 09 I TRIM. 09

VARIAZ. %
IV TRIM 09 /

III TRIM 09

VARIAZ. %
IV TRIM 09 /

II TRIM 09

Interessi netti 409.234 82.285 81.725 108.818 136.406 0,7 % -24,4 %

 Margine d’interesse 409.234 82.285 81.725 108.818 136.406 0,7 % -24,4 %

Commissioni nette 252.006 71.955 60.059 63.342 56.650 19,8 % 13,6 %

Risultato negoziazione e copertura (270) 131 200 (182) (419) -34,5 % -172,0 %

Saldo altri proventi e oneri 4.186 1.332 223 1.109 1.522 497,3 % 20,1 %

Proventi da intermediazione e diversi 255.922 73.418 60.482 64.269 57.753 21,4 % 14,2 %

Margine di intermediazione 665.156 155.703 142.207 173.087 194.159 9,5 % -10,0 %
Spese per il personale (302.530) (72.573) (74.514) (78.955) (76.488) -2,6 % -8,1 %

Altre spese amministrative (233.373) (48.073) (58.981) (63.549) (62.770) -18,5 % -24,4 %

Recuperi di spesa 27.534 6.884 6.770 6.801 7.079 1,7 % 1,2 %

Rettifiche di valore su attività materiali 
e immateriali (6.481) (1.814) (1.685) (1.597) (1.385) 7,7 % 13,6 %

 Costi operativi (514.850) (115.576) (128.410) (137.300) (133.564) -10,0 % -15,8 %

Risultato di gestione 150.306 40.127 13.797 35.787 60.595 190,8 % 12,1 %
Accantonamenti netti ai fondi 
per rischi e oneri (9.855) (2.391) (2.509) (3.266) (1.689) -4,7 % -26,8 %

Oneri di integrazione (5.389) (889) (753) (1.035) (2.712) 18,1 % -14,1 %

Rettifiche nette su crediti e su altre 
operazioni finanziarie (80.656) (13.020) (12.949) (32.891) (21.796) 0,5 % -60,4 %

Utile (Perdita) delle partecipazioni (6.472) (2.844) (3.628) 0 0 -21,6 % n.s.

Profitti netti da investimenti (52) 33 5 (101) 11 560,0 % -132,7 %

Utile (Perdita) della operatività corrente 
al lordo delle imposte 47.882 21.016 (6.037) (1.506) 34.409 -448,1 % n.s.
Imposte sul reddito d’esercizio 
dell’operatività corrente (32.988) (13.761) (2.805) 92 (16.514) 390,6 % n.s.

Utile (Perdita) di periodo 14.894 7.255 (8.842) (1.414) 17.895 -182,1 % -613,1 %

Dati patrimoniali

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

VARIAZ. %
31.12.09 /

30.6.09

VARIAZ. %
31.12.09 /

31.12.08

Totale dell’attivo 14.921.651 15.989.689 15.655.718 -6,7 % -4,7 %

Crediti verso clientela 5.518.245 5.530.312 5.606.948 -0,2 % -1,6 %

Investimenti finanziari: 56.867 63.357 107.635 -10,2 % -47,2 %

 - Partecipazioni 0 0 0 --- ---

 - Altri investimenti finanziari 56.867 63.357 107.635 -10,2 % -47,2 %

Debiti verso clientela e Titoli in circolazione 12.657.307 12.622.514 11.457.593 0,3 % 10,5 %

 di cui:

 - Debiti verso clientela 9.586.770 9.513.379 9.819.991 0,8 % -2,4 %

 - Titoli in circolazione 3.070.537 3.109.135 1.637.602 -1,2 % 87,5 %

Posizione netta interbancaria (incluso titoli di debito) 7.773.797 7.907.365 6.915.438 -1,7 % 12,4 %

Patrimonio netto (comprensivo dell’utile d’esercizio) 422.169 415.706 445.807 1,6 % -5,3 %
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Attività finanziarie della Clientela

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

Variaz. %
31.12.09 /

30.6.09

Variaz. %
31.12.09 /

31.12.08

Attività finanziarie totali 28.244.421 27.905.977 26.876.368 1,2 % 5,1 %

	 - Debiti verso clientela (al netto dei pronti contro termine)  9.294.679  9.048.725 9.214.777 2,7 % 0,9 %

		  - Titoli in circolazione 3.070.537 3.109.135 1.637.602 -1,2 % 87,5 %

		  - Pronti contro termine 292.091 464.654 605.214 -37,1 % -51,7 %

	 - Raccolta indiretta e gestioni patrimoniali di terzi 15.587.114 15.283.463 15.418.775 2,0 % 1,1 %

		  - Risparmio amministrato 9.249.392 9.618.025 9.848.782 -3,8 % -6,1 %

		  - Risparmio gestito 6.337.722 5.665.438 5.569.993 11,9 % 13,8 %

		    Fondi comuni d’investimento del Gruppo 2.279.836 2.185.735 2.529.525 4,3 % -9,9 %

		    Banca-assicurazione - stock 3.709.994 3.162.037 2.696.576 17,3 % 37,6 %

		    Gestioni patrimoniali di terzi (a) 347.892 317.666 343.892 9,5 % 1,2 %

(a) Prodotti emessi da società del Gruppo UniCredit e collocati su Clientela Retail.

Indicatori di redditività (dati in %)

31.12.2009 IV trim. 09 III trim. 09 II trim. 09 I trim. 09

Margine di interesse / Margine di intermediazione 61,5 52,8 57,5 62,9 70,3

Commissioni nette / Spese amministrative al netto  
dei recuperi di spesa 47,0 59,6 45,0 44,4 40,7

Commissioni nette / Costi operativi 48,9 62,3 46,8 46,1 42,4

Risultato di gestione / Margine di intermediazione 22,6 25,8 9,7 20,7 31,2

Indicatori di produttività e di efficienza (dati annualizzati in migliaia di euro se non diversamente specificato)

31.12.2009 IV trim. 09 III trim. 09 II trim. 09 I trim. 09 31.12.2008

Risultato di gestione / Dipendenti medi 33,3 36,5 12,3 31,5 52,7 

Margine d’interesse / Dipendenti medi 90,7 74,8 72,7 95,7 118,6 

Margine d’intermediazione / Dipendenti medi 147,5 141,6 126,6 152,2 168,8 

Utile di periodo / Dipendenti medi 3,3 6,6 (7,9) (1,2) 15,6

Valore aggiunto per dipendente (b) 101,8 104,1 80,1 102,3 120,4 

Spese per il personale / Dipendenti medi 67,1 66,0 66,3 69,4 66,5 

Spese per il personale /  
Margine d’intermediazione (%) 45,5% 46,6% 52,4 45,6 39,4 

Totale dell’attivo / Dipendenti medi 3.309 3.444 3.490 3.543 3.529  3.667 

Debiti verso clientela e Titoli in circolazione / 
Dipendenti medi 2.807 2.900 2.835 2.599 2.419 2.349 

Crediti verso clientela / Dipendenti medi 1.224 1.244 1.219 1.219 1.215 1.103 

Crediti verso clientela, raccolta diretta  
e indiretta / Dipendenti medi  
(Prodotto bancario per dipendente) 7.486 7.687 7.488 7.094 6.814 6.392 

Cost-Income ratio (%) (c)  77,4  74,2 90,3 79,3 68,8 

(b) Risultato di gestione + rettifiche di valore su attività materiali e immateriali + spese per il personale / Dipendenti medi
(c) Costi operativi / Margine di intermediazione
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Strutture e dati di sintesi

Indicatori del rischio di credito (dati in %)

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

Crediti netti deteriorati verso Clientela / Crediti verso Clientela 7,3 6,5 5,9

Coverage su crediti deteriorati verso Clientela (d) 37,8 38,2 34,3

(d) Rettifiche di valore su crediti deteriorati verso Clientela / Crediti deteriorati al valore nominale

Indicatori di solvibilità (dati in %)

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

Patrimonio netto / Debiti verso Clientela e Titoli in circolazione 3,3 3,3 3,9

Indicatori di composizione patrimoniale (dati in %)

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

Crediti verso Clientela / Debiti verso Clientela e Titoli in circolazione 43,6 43,8 48,9

Struttura operativa (in unità)

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

Variaz. %
31.12.09 /

30.6.09

Variaz. %
31.12.09 /

31.12.08

Dipendenti 4.501 4.668 4.974 ( 167 ) ( 473 )

Dipendenti (comprende i dipendenti con contratti di lavoro 
subordinato e altre tipologie di contratto; i dipendenti di altre società 
distaccati presso Bds; esclude i dipendenti BdS distaccati presso 
altre società) 4.522 4.640 4.911 ( 118 ) ( 389 )

Sportelli

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

Variaz. %
31.12.09 /

30.6.09

Variaz. %
31.12.09 /

31.12.08

425 429 435 ( 4 ) ( 10 )

Uomini
Donne

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

36,75% 36,08% 35,81%

63,25% 63,92% 64,19%
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Rete operativa

1

1

1

422

 Direzione Regionale 
Sicilia Occidentale

 Direzione Regionale 
Sicilia Orientale

 Direzione Regionale 
Sicilia Sud

37,4%
34,6%

28,0%

Distribuzione % degli sportelli per Direzione Commerciale 
Regionale

Distribuzione degli sportelli per Regione geografica

31.12.2009 COMP. %

- Lazio 1 0,2%

- Lombardia 1 0,2%

- Piemonte 1 0,2%

- Sicilia 422 99,4%

Totale sportelli 425 100,0%
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Strutture e dati di sintesi

Stato Patrimoniale riclassificato 

Banche 
Clientela
Investimenti finanziari
Immobilizzazioni
Altre voci

Composizione dell’attivo

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

5.518.245 5.530.312 5.606.948

62.514 105.547

9.124.607
9.600.500

8.565.199

56.029 29.288 22.09326.290
752.890 770.073 796.523

Voci dell’attivo

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

VARIAZ. % 
31.12.09 / 

31.12.08

VARIAZ. % 
31.12.09 / 

30.6.09

VOCI SCHEMA 
DI STATO 

PATRIMONIALE

Cassa e disponibilità liquide 169.871 156.505 241.308 -29,6% 8,5% 10

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 838 843 2.089 -59,9% -0,6% 20

Crediti verso banche 8.565.199 9.600.500 9.124.607 -6,1% -10,8% 60

Crediti verso clientela 5.518.245 5.530.312 5.606.948 -1,6% -0,2% 70

Investimenti finanziari 56.029 62.514 105.547 -46,9% -10,4% 40

Coperture 76.446 40.748 2.177 n.s. 87,6% 80 - 90

Attività materiali 29.133 26.169 22.093 31,9% 11,3% 110

Attività immateriali 155 121 0 n.s. n.s. 120

Attività fiscali 139.018 111.308 69.678 99,5% 24,9% 130

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 75.682 82.154 82.154 -7,9% -7,9% 140

Altre attività 291.035 378.515 399.117 -27,1% -23,1% 150

Totale dell’attivo 14.921.651 15.989.689 15.655.718 -4,7 % -6,7 %
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Banche 
Raccolta da Clientela
Titoli in circolazione
Patrimonio
Altre voci

Composizione del passivo

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

791.402
1.693.534

2.209.169

9.586.770 9.513.379 9.819.991

422.169 415.706 445.807
1.050.773 1.257.935

3.070.537 3.109.135

1.637.602 1.543.149

Voci del passivo

31.12.2009 30.6.2009 31.12.2008

VARIAZ. %
31.12.09 /

31.12.08

VARIAZ. %
31.12.09 /

30.6.09

VOCI SCHEMA 
DI STATO 

PATRIMONIALE

Debiti verso banche 791.402 1.693.534 2.209.169 -64,2% -53,3% 10

Raccolta da clientela e titoli 12.657.307 12.622.514 11.457.593 10,5% 0,3%

 di cui:

  Debiti verso clientela 9.586.770 9.513.379 9.819.991 -2,4% 0,8% 20

  Titoli in circolazione 3.070.537 3.109.135 1.637.602 87,5% -1,2% 30

Passività finanziarie di negoziazione 800 837 2.034 -60,7% -4,4% 40

Coperture 26.093 7.963 2.615 897,8% n.s. 60 - 70

Fondi per rischi e oneri 47.939 45.901 49.329 -2,8% 4,4% 120

Passività fiscali 66.135 41.595 84.265 -21,5% 59,0% 80

Altre passività 909.806 1.161.639 1.404.906 -35,2% -21,7% 100 - 110

Patrimonio 422.169 415.706 445.807 -5,3% 1,6%

 di cui:

  Capitale e riserve 365.400 365.400 365.400 0,0% 0,0% 180

  Riserve da valutazione 26.758 18.708 ( 482 ) n.s. 43,0% 130

  Riserve 15.117 15.117 0 0,0%

  Utile (Perdita) d’esercizio (+/-) 14.894 16.481 80.889 -81,6% -9,6% 200

Totale del passivo e del patrimonio netto 14.921.651 15.989.689 15.655.718 -4,7 % -6,7 %
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Strutture e dati di sintesi

Evoluzione trimestrale

Conto Economico riclassificato

Composizione Conto Economico al 31 dicembre 2009 in % sul margine d’intermediazione
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61,5%

37,9% 100,0%

2,2%-5,0%7,2%
-0,01% -1,0%-13,6%-77,4% -0,8%
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31.12.2009 IV TRIM. 09 III TRIM. 09 II TRIM. 09 I TRIM. 09

VARIAZ. %
IV TRIM 09 /

III TRIM 09

VARIAZ. %
IV TRIM 09 /

II TRIM 09

VOCI SCHEMA 
DI CONTO 

ECONOMICO

Interessi netti 409.234 82.285 81.725 108.818 136.406 0,7% -24,4% 10 - 20

Dividendi e proventi simili 0 0 0 0 0 n.s. n.s. 70

 Margine d’interesse 409.234 82.285 81.725 108.818 136.406 0,7% -24,4%

Commissioni nette 252.006 71.955 60.059 63.342 56.650 19,8% 13,6% 60

Risultato negoziazione e copertura ( 270 ) 131 200 ( 182 ) ( 419 ) -34,5% -172,0% 80 - 90 - 100 d)

Saldo altri proventi e oneri 4.186 1.332 223 1.109 1.522 497,3% 20,1% 190

 Proventi da intermediazione e diversi 255.922 73.418 60.482 64.269 57.753 21,4% 14,2%

Margine di intermediazione 665.156 155.703 142.207 173.087 194.159 9,5% -10,0%
Spese per il personale ( 302.530 ) ( 72.573 ) ( 74.514 ) ( 78.955 ) ( 76.488 ) -2,6% -8,1% 150 a)

Altre spese amministrative ( 233.373 ) ( 48.073 ) ( 58.981 ) ( 63.549 ) ( 62.770 ) -18,5% -24,4% 150 b)

Recuperi di spesa 27.534 6.884 6.770 6.801 7.079 1,7% 1,2% 190

Rettifiche di valore su attività materiali 
e immateriali ( 6.481 ) ( 1.814 ) ( 1.685 ) ( 1.597 ) ( 1.385 ) 7,7% 13,6% 170 - 180

 Costi operativi ( 514.850 ) ( 115.576 ) ( 128.410 ) ( 137.300 ) ( 133.564 ) -10,0% -15,8%

Risultato di gestione 150.306 40.127 13.797 35.787 60.595 190,8% 12,1%
Accantonamenti netti ai fondi per rischi 
e oneri ( 9.855 ) ( 2.391 ) ( 2.509 ) ( 3.266 ) ( 1.689 ) -4,7% -26,8% 160

Oneri di integrazione ( 5.389 ) ( 889 ) ( 753 ) ( 1.035 ) ( 2.712 ) 18,1% -14,1% 150 a)

Rettifiche nette su crediti e su altre 
operazioni finanziarie ( 80.656 ) ( 13.020 ) ( 12.949 ) ( 32.891 ) ( 21.796 ) 0,5% -60,4% 130 a) - 130 d)

Utile (Perdita) delle partecipazioni ( 6.472 ) ( 2.844 ) ( 3.628 ) 0 0 -21,6% n.s. 210

Profitti netti da investimenti ( 52 ) 33 5 ( 101 ) 11 560,0% -132,7% 100 b) - 240

Utile (Perdita) della operatività 
corrente al lordo delle imposte 47.882 21.016 ( 6.037 ) ( 1.506 ) 34.409 -448,1% n.s.
Imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente ( 32.988 ) ( 13.761 ) ( 2.805 ) 92 ( 16.514 ) 390,6% n.s. 260

Utile (Perdita) d’esercizio 14.894 7.255 ( 8.842 ) ( 1.414 ) 17.895 -182,1 % -613,1 %
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«Sono un cliente di 
HypoVereinsbank – UniCredit 
Group ormai da molti anni. 
Della banca apprezzo in 
particolare le caratteristiche 
di affi dabilità e fi ducia, 
oltre alla qualità dei servizi 
di consulenza offerti, tutti 
valori sui quali ho sempre 
potuto contare. Mi ritengo più 
che soddisfatto e mi sento di 
consigliare la mia banca ai 
nuovi clienti.» 

È facile con 
UniCredit.

Christian Hagn,
Hagn & Dr. Ruebesamen Rechtsanwälte 

Cliente Retail - Germania
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Relazione sulla gestione

Premessa

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 si riferisce al primo esercizio 
di durata annuale del Banco di Sicilia S.p.A., costituito dalla 
Capogruppo UniCredit S.p.A. in data 29 aprile 2008 come “UniCredit 
Servizi Retail Tre S.p.A. e che ha iniziato l’esercizio dell’attività 
bancaria in data 1 novembre 2008 assumendo la denominazione 
di “Banco di Siclia S.p.A.”, in seguito al conferimento da parte di 
UniCredit S.p.A. del Ramo d’azienda bancario “Sicilia”. 

A far tempo dalla data di inizio dell’attività bancaria, il Banco di 
Sicilia, si configura come banca Retail del Gruppo UniCredit, con 
competenza territoriale riferita alla Regione Sicilia. 

Pertanto il bilancio al 31 dicembre 2008, riferito al periodo 29 aprile 
2008 - 31 dicembre 2008, esprimeva sostanzialmente i risultati di 
due mesi, relativi al periodo intercorrente dall’1 novembre 2008 (data 
di inizio dello svolgimento dell’attività bancaria) al 31 dicembre 2008, 
e non possono quindi trovare comparazione con i risultati conseguiti 
dalla banca in piena operatività nell’anno 2009. 

Conseguentemente, nell’ambito della Relazione sulla Gestione è stata 
omessa l’evidenza dei valori economici dell’esercizio precedente, 
in relazione alla non comparabilità degli stessi con gli analoghi 
valori dell’esercizio 2009. I dati economici dell’esercizio 2008 sono 
invece riportati negli schemi e nelle tabelle della Nota Integrativa 
per le quali le disposizioni normative del Principio Contabile IAS 
1 richiedono la comparazione dei dati dell’esercizio con quelli 
dell’esercizio precedente; la non comparabilità dei valori economici 
viene comunque relazionata, sia nella Parte A - Politiche contabili, sia 
in calce ai singoli schemi e tabelle della Nota Integrativa. 

Revisione contabile

L’incarico di revisione contabile del bilancio viene espletato dalla 
Società di revisione KPMG S.p.A.

Ciò in quanto l’Assemblea ordinaria del 15 dicembre 2008, su 
proposta formulata dal Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 159 del 
D.Lgs 58/98 (TUF), così come modificato dalla legge 262/2005 
e dal successivo D.Lgs. n. 303 del 29.12.2006, ha deliberato il 
conferimento dell’incarico di revisione contabile del bilancio di 
esercizio, nonché dell’attività di verifica della regolare tenuta della 
contabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 
nelle scritture contabili di cui all’art. 155 D.Lgs. 58/98, alla società 
KPMG S.p.A. per gli esercizi 2008-2012.

Su proposta formulata dal Collegio Sindacale, alla Società KPMG 
S.p.A., è stato inoltre attribuito incarico per la sottoscrizione del 
Modello Unico e del Mod. 770 - Semplificato ed Ordinario e del 
Modulo di liquidazione dell’imposta sostitutiva, per gli esercizi 
2009-2012.

Variazioni statutarie

L’Assemblea straordinaria del 25 giugno 2009 ha deliberato la 
modifica degli articoli 6, 8, 11, 14, 18, 24 e 31 dello Statuto Sociale 
allo scopo di un adeguamento del testo statutario alle disposizioni 
emanate dalla Banca d’Italia in data 4 marzo 2008 in materia di 
organizzazione e governo societario delle banche.

La medesima Assemblea ha altresì approvato la modifica dell’art. 
25, secondo comma, anch’essa coerente con l’intero nuovo impianto 
delle Disposizioni di Vigilanza in tema di governance.

Informativa di rilevanza intervenuta 
nel periodo in esame

A seguito dell’esercizio dell’opzione spettante contrattualmente 
alle banche che a fine 2008 avevano rilevato dal Banco di Sicilia 
n. 67 sportelli, nel corso dell’esercizio 2009, il Banco di Sicilia ha 
riacquistato crediti per un valore lordo di circa 69 milioni che, al netto 
dei fondi conferiti, ammontano a circa 67 milioni di euro. 

Inoltre, nel periodo in esame, è stata perfezionata l’acquisizione 
in blocco di circa 55,6 mila rapporti relativi a carte di credito in 
essere tra CartaSi e clienti del Banco di Sicilia, deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’11 giugno 2009. Il 
trasferimento ha riguardato le sole carte charge in quanto le carte 
revolving rientrano nelle compentenze di UniCredit Family Financing 
Bank S.p.A. 

Nel corso del 2009 il Banco di Sicilia ha perfezionato l’acquisizione, 
da UniCredit S.p.A., di 5 pacchetti di n. 10 azioni/quote cadauno 
rappresentative del capitale sociale rispettivamente di UniCredit 
Global Information Services S.p.A., UniCredit Business Partner 
S.p.A., UniCredit Audit S.p.A., UniCredit Bancassurance Management 
and Administration S.r.l. ed UniCredit Real Estate S.p.A., società 
trasformatesi in società consortili nel corso dell’anno, che svolgono 
attività rivolte prevalentemente a soddisfare comuni necessità delle 
società del Gruppo. 

Informazioni sulla gestione
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Il quadro generale

L’economia internazionale

La ripresa economica, iniziata durante i mesi estivi nelle maggiori 
economie avanzate e in progressivo rafforzamento in quelle 
emergenti, è proseguita durante il resto dell’anno, grazie alle politiche 
economiche espansive attuate nei principali paesi. Le tensioni sui 
mercati finanziari internazionali si sono allentate e la restrizione del 
credito bancario si è fatta meno intensa. I mercati si attendono che 
le banche centrali mantengano i tassi ufficiali ai bassi livelli attuali 
ancora per qualche tempo, il che, congiuntamente alla presenza di 
elevata liquidità, ha incoraggiato la domanda di attività rischiose. 
Pur in presenza di alcuni elementi di incertezza, legati alla dinamica 
della domanda mondiale e alle condizioni sul mercato del lavoro, 
le previsioni degli analisti sono state riviste al rialzo. Le stime più 
recenti dell’OCSE indicano per l’insieme delle economie avanzate 
un aumento del PIL attorno al 2%, con una crescita ancora più 
sostenuta per quanto riguarda economie emergenti quali Cina, India 
e Brasile, trainate da una più forte dinamica della domanda interna. 

Malgrado l’anno chiuda complessivamente in negativo per quanto 
riguarda la crescita (-0,8% a livello mondiale), a partire dal terzo 
trimestre del 2009 l’economia mondiale si è dunque rafforzata: 
il PIL è tornato a crescere negli Stati Uniti e nell’area dell’euro, 
ha continuato a espandersi in Giappone, ha accelerato nelle 
economie emergenti dell’Asia e dell’America latina. Anche i flussi 
del commercio internazionale sono tornati ad aumentare, pur 
rimanendo di circa il 10% al di sotto del livello di un anno prima, 
grazie soprattutto alla componente di domanda asiatica. Nel quarto 
trimestre è proseguito il recupero della produzione industriale 
dopo il livello minimo raggiunto nella prima metà del 2009, ed è 
ulteriormente migliorato il clima di fiducia. In alcuni paesi, tra cui 
Stati Uniti e Giappone si attenuata la disoccupazione, anche se i tassi 
hanno comunque raggiunto livelli piuttosto elevati. 

Le quotazioni del petrolio stanno risalendo gradualmente, malgrado una 
lieve flessione registrata a fine anno. Il prezzo del petrolio (di qualità 
brent) è passato da una quotazione media di 77,4 dollari al barile nel 
mese di novembre a una di 75,2 dollari a dicembre, con una variazione 
in termini congiunturali del -2,8%, e del +73% su base annua. 
Ciononostante, l’inflazione rimane moderata: complessivamente, 
l’indice armonizzato dei prezzi al consumo ha registrato nell’area 
euro una variazione dello 0,3%, contro il 3,3% del 2008. Il rialzo, 
avvenuto in termini tendenziali a partire dal mese di novembre, è 
dovuto in via principale alla componente energetica: mentre a livello 
complessivo si registra un +0,5% al mese di novembre, la sola 
componente core (ovvero, quella depurata dai beni dai prezzi più 
volatili quali appunto energia e alimentari freschi) presenta nello 
stesso mese una variazione pari all’1% su base annua. Anche negli 
Stati Uniti l’inflazione al consumo è tornata su valori positivi nel mese 
di novembre, ma in questo caso la variazione è stata più marcata: 
+1,8% su base annua (+1,7% se si considera l’aumento al netto di 
beni energetici e alimentari). 

Come prima evidenziato, stime del Fondo Monetario Internazionale 
indicano a livello mondiale un calo dell’attività economica pari 
allo 0,8%. Particolarmente negativi i dati di chiusura di Stati Uniti 
(-2,5%), area euro (-3,9%), paesi dell’Europa centrale e dell’est 
(-4,3%) e Giappone (-5,3%). A far da contro altare, i valori positivi 
registrati nei paesi emergenti e nelle economie in via di sviluppo 
(complessivamente, +2,1%), tra cui spiccano Cina (+8,7%) e India 
(+5,6%). 

Secondo gli ultimi dati disponibili relativi al terzo trimestre del 2009, 
gli Stati Uniti hanno registrato una crescita del PIL pari al 2,2% su 
base annua, dopo il -0.7% del trimestre precedente. La ripresa è 
stata sostenuta in via principale dai consumi privati (+2,8%, con 
un contributo sul PIL pari al 2%), cui fanno seguito la variazione 
delle scorte (contributo pari allo 0,7%) e la spesa pubblica (+2,6%, 
con un contributo sul PIL pari allo 0,6%). Negativo l’apporto degli 
investimenti fissi (-0,2%, con una variazione specifica su base annua 
del -1,3%) e della bilancia commerciale (-0,8% il contributo sul PIL) 
legato a una dinamica delle importazioni superiore all’aumento delle 
esportazioni (rispettivamente, al terzo trimestre del 2009, +21,3% e 
+ 17,8% su base annua). Alcuni elementi contribuiscono a rafforzare 
il clima di speranza: la produzione industriale, nonostante chiuda 
a -9,7%, ha ripreso a crescere a novembre in misura sostenuta e 
a livello di tutti i settori. In tale quadro congiunturale, la situazione 
sul mercato del lavoro rimane debole: l’aumento del tasso di 
disoccupazione è stato in realtà frenato dalla significativa diminuzione 
della partecipazione della forza lavoro, e in ogni caso il valore di 
chiusura per il 2009 è pari al 9,3%, contro il 5,8% registrato nel 
2008 e il 4,6 nel 2007. 

I dati relativi al Giappone mostrano una situazione di parziale 
ripresa: nonostante l’anno si chiuda in negativo, i dati del terzo 
trimestre 2009 mostrano una crescita sul PIL del +1,3% rispetto al 
terzo trimestre del 2008, e del +2,7% rispetto al secondo trimestre 
del 2009. Tali miglioramenti sono legati ai consumi privati e alle 
esportazioni (in ripresa grazie alla domanda proveniente dai paesi 
asiatici emergenti), mentre prosegue la contrazione degli investimenti 
privati e della produzione industriale (quest’ultima, con un valore di 
chiusura pari a -22,3%). L’inflazione continua ad essere negativa, per 
un valore pari al -1,1%, mentre il tasso di disoccupazione, in discesa 
fino ad ottobre, è tornato ad aumentare nel mese di novembre, per 
chiudere a fine anno al 5,1%. 

Il livello di attività economica dell’Area euro ha registrato nel terzo 
trimestre del 2009 un aumento del +0,4% su base annua, dopo una 
sequenza di cinque cali consecutivi. Dal punto di vista dei singoli 
paesi, Germania e Francia hanno confermato i miglioramenti già 
avvenuti nel secondo trimestre, mentre l’Italia ha fatto registrare il 
primo incremento dalla primavera del 2008; ancora in recessione 
invece la Spagna. Coerente con l’andamento del PIL la dinamica del 
tasso di inflazione e di disoccupazione: a fine 2009, rispettivamente, 
+0,3% e +9,4% per l’intera area, con Germania a +0,2% e 7,5%, 
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Francia +0,1% e 9,4%, Italia +0,8% e 7,7%, e Spagna -0,3% 
e 18,1%. A livello complessivo, la ripresa è quasi interamente 
attribuibile all’aumento del valore aggiunto nell’industria in senso 
stretto, mentre dal lato della domanda la spinta positiva è arrivata 
dalle esportazioni (+3,1% su base annua). Ancora debole la 
domanda interna, sia per quanto riguarda i consumi delle famiglie, 
sia per quanto riguarda gli investimenti fissi lordi. 

Per quanto riguarda nello specifico l’Italia, gli ultimi dati 
disponibili indicano per il terzo trimestre del 2009 una variazione 
tendenziale (ovvero, rispetto al terzo trimestre del 2008) del 
-4,6%, ma un +0,6% su base congiunturale (ovvero, rispetto 
al trimestre precedente). I fattori che hanno reso possibile la 
ripresa sono gli stessi citati a proposito dell’intera Area euro: da 
un lato le esportazioni, dall’altro l’aumento del valore aggiunto 
dell’industria in senso stretto (+2,8%) che ha più che compensato 
le protratte diminuzioni relative ai settori costruzioni e agricoltura 
(rispettivamente, -1,5% e -2,8%). Nuovamente in positivo gli 
investimenti fissi lordi (+0,3% la variazione sul periodo precedente), 
cui si accompagna il forte rimbalzo della produzione industriale 
(+4,4% su periodo precedente, il primo dopo oltre un anno) e il 
deciso miglioramento del clima di fiducia delle imprese, tornato sui 
livelli dell’estate del 2008. 

L’economia finanziaria e valutaria

I primi segnali di ripresa economica hanno condizionato le scelte 
della banche centrali. Nella riunione del Federal Open Market 
Committee tenutasi a dicembre la Federal Riserve ha dichiarato 
di non ritenere più necessario rinnovare la maggior parte delle 
facilities introdotte per fornire liquidità ai mercati. Essa ha altresì 
confermato per il federal funds rate l’intervallo obiettivo compreso 
tra lo 0,0% e lo 0,25% (0,12% il valore a fine dicembre 2009, 
confermato anche a fine gennaio), ribadendo l’orientamento verso 
una politica monetaria espansiva. Nessuna aspettativa di aumento 
sui tassi nella prima metà dell’anno dunque. Decisioni analoghe 
a livello di Eurozona. Nella riunione di dicembre la Banca Centrale 
Europea ha annunciato la volontà di rimuovere gradualmente le 
operazioni di rifinanziamento a carattere eccezionale (ritenute non 
più indispensabili), fermo restando l’impegno a fornire liquidità al 
sistema. Confermati, dopo gli ultimi tagli di maggio, il tasso ufficiale 
all’1%, il tasso sui depositi overnight allo 0,25% e il tasso sulle 
operazioni marginali di rifinanziamento all’1,75%. 

Interrotta a dicembre la fase di debolezza del dollaro, che ha 
registrato un apprezzamento del 5% nei confronti dell’euro e dello 
yen. A dicembre 2009 il valore medio mensile del cambio euro/
dollaro è risultato pari a 1,46, a fronte di un valore medio annuale 
pari a 1,39 e una volatilità sui 12 mesi del 5,21%. Per quanto 
riguarda la dinamica dell’euro nei confronti delle altre valute, il 
mercato dei cambi ha registrato i seguenti valori: a dicembre, il 

cambio sterlina inglese/euro si è collocato a quota 0,89 (valore 
analogo per quanto riguarda la media annuale), con una volatilità a 
12 mesi del 2,74%; sostanzialmente stabile il tasso cambio di medio 
nei confronti nel franco svizzero, a quota 1,5 a livello annuale e 1,51 
nel mese di dicembre, con una volatilità a 12 mesi dello 0.93%; 
130,3 il valore medio annuale di un euro misurato in yen giapponesi 
(131,2 il valore relativo al mese di dicembre), e una volatilità a 12 
notevolmente ridotta rispetto a quanto registrato nel 2008 (4,46% 
contro 10,45%). 

Anche i mercati azionari delle principali economie industriali hanno 
risentito del migliorato quadro economico-finanziario. Dopo i rialzi 
registrati in primavera e estate, i corsi azionari si sono stabilizzati 
nel quarto trimestre del 2009, con miglioramenti compresi tra il 
50% e il 70% dai minimi di marzo. In ragione d’anno (media mese 
dicembre), lo Standard & Poor’s 500 (New York) ha registrato una 
variazione del 26,7%, il Nikkei 225 (Tokio) del 20,1%%, il Dow 
Jones Euro Stoxx (indice dei 100 principali titoli dell’area euro per 
capitalizzazione) del 23,3%. Andando più nel dettaglio, i principali 
indici di Borsa europei hanno registrato le seguenti variazioni su 
base annua: Ftse Mib +18,6%; Dax30 +25,6%; Cac40 +21%; 
Ftse100 +24,7%. Situazione ugualmente positiva sui principali 
mercati della New Economy: a fine 2009, +45,7% su base annua 
per quanto riguarda il Nasdaq, e +69,7% il TechDax. 

Il sistema bancario nazionale: 
raccolta, impieghi e sofferenze 

Per quanto riguarda il complesso delle attività finanziarie delle 
famiglie, gli ultimi dati disponibili relativi al terzo trimestre del 2009 
indicano un ammontare pari a 3.479,9 miliardi, con un aumento su 
base annua del +3%. Nello specifico, in crescita biglietti, monete e 
depositi bancari (+4% la variazione rispetto al terzo trimestre 2008), 
le assicurazioni ramo vita, fondi pensione e TFR (+4,8%), le azioni 
e partecipazioni (+6,7%). In flessione le obbligazioni pubbliche e 
private (-1%%), e le quote di fondi comuni (-3,6% su base annua).

A dicembre 2009, in lieve accelerazione e sempre su livelli sostenuti 
il tasso annuo di crescita della raccolta diretta denominata in euro 
del totale delle banche italiane diverse dalle banche centrali (depositi 
alla clientela residente e obbligazioni): +9,29%, per un valore totale 
pari a poco più di 1.982 miliardi di euro. Risulta invece in contrazione 
la dinamica della provvista sull’estero: -9,4% rispetto a dicembre 
2008 (-7,3% il calo registrato a dicembre 2008 rispetto a dicembre 
2007). I dati relativi alle diverse componenti mostrano un panorama 
variegato. Sostanzialmente stabile la crescita complessiva dei 
depositi alla clientela residente (depositi in conto corrente, depositi 
con durata prestabilita, depositi rimborsabili con preavviso e pronti 
contro termine), che registrano un +8% su base annua, contro il 
+ 7,59% di fine 2008. In particolare, i dati a consuntivo mostrano 
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un’accelerazione nella crescita dei conti correnti, con un tasso 
tendenziale pari al +11,7% (+7,3% il valore registrato a dicembre); 
un lieve aumento dei certificati di deposito rimborsabili con preavviso 
(+8,2% a fine 2009 contro il +7% registrato a fine 2008); una 
marcata crescita di quelli a durata prestabilita (+36,2% a fine 2009 
contro il +6,9% di fine 2008); una altrettanto marcata contrazione 
sulle operazioni pronto contro termine, con una variazione 
tendenziale del -23,9% contro il +10,6% di fine dicembre 2008. 
Risultano infine in netto rallentamento le obbligazioni bancarie, con 
un tasso di crescita tendenziale pari a +11,21%, contro il +20,43% 
di fine 2008. 

I dati relativi alla raccolta indiretta indicano come il totale dei 
titoli a custodia presso le banche italiane (in gestione o detenuti 
direttamente dalla clientela) risulti pari, al terzo trimestre 2009 
(ultimo dato disponibile) a 1.541 miliardi di euro (+5,7% la variazione 
rispetto al secondo trimestre del 2009), di cui circa il 45% detenuto 
direttamente dalle famiglie consumatrici. In ulteriore calo le gestioni 
patrimoniali bancarie, con un valore totale di circa 79,5 miliardi 
di euro, per una variazione tendenziale del -19% circa (-33,3% 
la variazione tendenziale registrata al terzo trimestre 2008). 
In lieve aumento invece il patrimonio di Fondi comuni e SICAV aperti 
di diritto italiano e estero: 430 miliardi di euro a dicembre 2009, 
corrispondente a un incremento annuo del +5,1%. 

Le stime relative alla dinamica degli impieghi al settore privato 
indicano una tenuta a dicembre 2009, dopo l’accelerazione 
manifestatasi nel mese di novembre. Nello specifico, il tasso di 
crescita tendenziale risulta pari al +1,5% (+2% il valore registrato 
a novembre 2009). Vi è tuttavia un notevole calo rispetto a quanto 
rilevato a fine 2008 (+4,8%), ovviamente collegato alla particolare 
fase del ciclo economico che l’Italia sta attraversando. Nello 
specifico, l’ammontare totale di impieghi è risultata pari a 1.550 
miliardi di euro, cui corrisponde un flusso netto di nuovi impieghi 
pari a 24 miliardi di euro nel corso dell’anno. A sostenere questa 
seppur modesta crescita è la componente a medio e lungo termine 
(oltre 1 anno), il cui tasso di variazione tendenziale a fine anno è pari 
al +4,9% (+3,2% a dicembre 2008) contro un -6% registrato dal 
segmento a breve (+8,1 a dicembre 2008). 

A dicembre 2009 i prestiti alle famiglie e società non finanziarie 
risultano pari a 1345,2 miliardi di euro, in aumento del +0,5% su 
base annua, valore superiore rispetto a quanto misurato nello stesso 
periodo per il complesso delle istituzioni finanziarie e monetarie 
dell’Area Euro (-1%). In particolare, ancora su valori negativi la 
dinamica dei finanziamenti destinati alle imprese non finanziarie: 
-2,4% la variazione tendenziale registrata a fine anno, -0,5% il dato 
a novembre, +6,8% tuttavia il valore riferito al dicembre del 2008. 
In ulteriore crescita invece i prestiti alle famiglie (+5,9% a dicembre, 
+5,8% a novembre, +0,9% a dicembre 2008), e ancora più marcata 
la variazione sui prestiti per l’acquisto di immobili, superiore al 6% 
(+6% anche a novembre, -0,5% a dicembre 2008). 

Ulteriori considerazioni possono essere fatte andando a distinguere 
per branche di attività economica: secondo i dati di fine anno, , i tassi 
di crescita più sostenuti sono stati quelli relativi ai trasporti marittimi 
e aerei (+5,6%), agli altri servizi destinabili alla vendita (+3,4%), ai 
prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca (+3,3%), e infine quelli 
relativi ai servizi connessi ai trasporti (+3,2%). Valori negativi invece 
sono stati registrati nei seguenti comparti: servizi delle comunicazioni 
(-24,2%), mezzi di trasporto (-12,2%), minerali e materiali ferrosi 
e non ferrosi (-11,4%), materiale e forniture elettriche (-11,3%), 
prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento (-10,9%), prodotti in 
gomma e plastica e macchine per ufficio, elaborazioni dati, strumenti 
di precisione, ottica e simili (-9,9%%). 

Nonostante alcuni segnali di ripresa sul fronte reale, la debolezza 
del quadro economico ha determinato un netto peggioramento della 
qualità degli attivi bancari. Alla fine del 2009 le sofferenze lorde 
hanno superato i 59 miliardi di euro, con un aumento di quasi 19,5 
miliardi rispetto al minimo degli ultimi anni, toccato a di novembre 
2008, e una variazione annua pari al +42,8%. Quadro analogo 
per quanto riguarda le sofferenze al netto delle svalutazioni, pari a 
35,9 miliardi di euro, 14,3 miliardi in più rispetto alla fine del 2008. 
Il rapporto sofferenze nette/impieghi totali ha raggiunto il 2,02% 
(1,24% a dicembre 2008). 

La dinamica dei tassi di interesse 
bancari

Secondo le elaborazioni del Centro Studi e ricerche ABI, a dicembre 
del 2009 il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie 
e società non finanziarie è pari al 3,76%, valore più basso mai 
raggiunto, 6 punti base al di sotto del valore di novembre 2009 e 
233 punti base al di sotto del valore di dicembre 2008. 

Secondo i valori riportati nelle statistiche armonizzate del Sistema 
europeo di Banche Centrali, a dicembre 2009 i tassi di interesse 
applicati nell’Area euro sulle nuove operazioni di finanziamento alle 
società non finanziarie di importo fino a 1 milione di euro sono stati 
pari al 3,40%, valore più elevato rispetto al 3,03% applicato in 
Italia (entrambi i valori sono naturalmente inferiori rispetto a quanto 
rilevato nel dicembre del 2008: 5,40% e 5,34%, rispettivamente). 
Più favorevoli in Italia rispetto alla media europea anche i tassi 
applicati sulle nuove operazioni di ammontare superiore al milione 
di euro: 2,32% Area euro (4,31% a dicembre del 2008), 1,85% 
Italia (4,19% a dicembre 2008). Il tasso sui conti correnti attivi 
alle famiglie (consistenze) è risultato pari al 6,60% in Italia, in 
diminuzione rispetto al 6,70% di novembre ma soprattutto rispetto 
al 8,78% di dicembre 2008. Anche in questo caso i valori relativi 
all’Area euro risultano superiori: 9,00% a dicembre 2009, 9,07% a 
novembre 2009, 10,45% a dicembre 2008. In diminuzione rispetto 
al mese di ottobre e inferiore al livello europeo anche il tasso sui 
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prestiti in euro alle famiglie per l’acquisto di abitazioni (nuove 
operazioni): 2,88% contro il 3,59% registrato in Area euro (i valori 
per novembre indicano, rispettivamente, 2,90% e 3,59%, mentre 
quelli relativi al dicembre del 2008 indicano, rispettivamente, 
5,09% e 5,10%). 

Per quanto riguarda i margini sull’attività di raccolta e 
finanziamento, nel corso del 2009 il mark-down (calcolato come 
differenza tra il tasso medio sui depositi bancari in euro a famiglie 
e società non finanziarie e il rendimento lordo dei Bot sul mercato 
primario) è stato pari a 0,06 punti percentuali, in marcato ribasso 
rispetto al valore di 1,43 punti percentuali del dicembre 2009; il 

mark-up (calcolato come differenza tra il tasso medio sui prestiti a 
in euro a famiglie e società non finanziarie e lo stesso rendimento 
lordo dei Bot) pari a 3,02 punti percentuali, contro il 2,62 registrato 
nel 2008. 

Per quanto riguarda infine la forbice sui tassi, a dicembre 2009 il 
differenziale tra tasso medio dell’attivo fruttifero denominato in euro 
di famiglie e società non finanziarie e il tasso medio sulla raccolta in 
euro da clientela ordinaria (sempre famiglie e società non finanziarie) 
è risultato pari a 2,11 punti percentuali, 2 punti base al di sopra di 
quanto registrato nel mese di novembre (2,09%) e 70 punti base al 
di sotto di quanto registrato nel dicembre del 2008 (2,81%). 

Il quadro generale (SEGUE)
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L’economia regionale è apparsa in netto rallentamento. La crisi che 
ha colpito l’economia italiana si è manifestata in Sicilia nel 2009 con 
maggiore evidenza. La flessione dei consumi privati e il cedimento 
degli investimenti produttivi sono la manifestazione più evidente del 
raggiungimento di un punto di minimo del ciclo congiunturale. Le 
vendite all’estero sono apparse in netta flessione e a differenza del 
recente passato gli scarsi risultati positivi riguardano soltanto una 
parte limitata - in termini di singole aziende o segmenti - del sistema 
produttivo regionale.
A fronte del rallentamento del manifatturiero, sul versante dell’offerta 
produzione e vendite sono apparsi in netta flessione soprattutto nel 
settore dei servizi vendibili a maggior valore aggiunto.

La domanda al dettaglio segnala una pesante battuta d’arresto, dopo 
un quinquennio di successivi rallentamenti, con una flessione dell’1,1 
per cento per i consumi delle famiglie, nonostante il sostegno offerto 
dal credito al consumo (in crescita nei primi nove mesi dell’anno 
del 5,4 per cento, in linea con la media nazionale), a fronte di 
una nuova riduzione del reddito disponibile. I consumi collettivi, 
che nella crisi in corso hanno assunto una funzione anticiclica, 
appaiono nel complesso stazionari. La dinamica dei prezzi al 
dettaglio appare allineata a quella nazionale: si tratta di un ulteriore 
segno di debolezza della domanda, anche in comparti di spesa 
tradizionalmente “rigidi” come alimentari e trasporti. Il cedimento 
della domanda al dettaglio alimenta la crisi del mondo delle imprese. 
Alla fragilità strutturale dell’economia contribuisce anche il quadro 
recessivo internazionale, che accresce le difficoltà delle imprese nei 
comparti più esposti alla concorrenza.

Il cedimento della domanda genera aspettative negative negli 
imprenditori, traducendosi in una forte flessione degli investimenti 
fissi. Questi ultimi secondo le nostre stime avrebbero registrato 
nell’ultimo biennio, per la componente macchinari e attrezzature, 
una marcata flessione, di entità superiore al 10 per cento.

Anche l’interscambio della Sicilia con l’estero ha registrato un 
ridimensionamento, superiore al dato medio nazionale. Nei primi 
nove mesi del 2009 le importazioni hanno segnato un calo del 
46,0 per cento, mentre le esportazioni sono diminuite del 40,8 per 
cento. I saldi commerciali sono passati da -7 a -3,4 miliardi di euro, 
segnando un dato meno negativo nella componente non-oil, -112,1 
milioni di euro.
Sul versante delle importazioni i flussi in entrata di prodotti energetici, 
classificati nella voce “prodotti delle miniere e cave” e nella voce 
“coke e prodotti petroliferi raffinati”, hanno registrato una flessione 
rispettivamente del 50,2 per cento e del 44,8 per cento. Segnano 
invece un calo più contenuto i prodotti dell’industria manifatturiera 
non-oil (-27,3 per cento), a fronte di una moderata riduzione dei 
prodotti agricoli, della silvicoltura e della pesca (-1,9 per cento).
Le esportazioni sono in calo in tutti i settori, con punte più evidenti 
per i prodotti della raffinazione (-41,0 per cento in valore), che 
rappresentano quasi i due terzi dell’export siciliano. Le esportazioni 

non-oil registrano una flessione del 40,4 per cento, ascrivibile 
in particolare ai metalli e prodotti in metallo (-69,1 per cento), ai 
prodotti chimici (-53,8 per cento), e ai mezzi di trasporto (-75,6 
per cento). Segnano una riduzione più contenuta l’industria 
agroalimentare (-8,1 per cento in complesso) e le produzioni agricole 
(-19,6 per cento), la gomma e le materie plastiche (-10,6 per cento) 
e le “altre macchine e apparecchiature” (-15,7 per cento).
Il calo complessivo delle esportazioni, nelle voci energetiche e 
non-oil, ha determinato la riduzione della quota siciliana sul totale 
nazionale, passata dal 2,8 per cento del primo semestre 2008 
all’attuale 2,2 per cento.

Sul versante dell’offerta la dinamica della produzione in Sicilia 
è apparsa complessivamente cedente: nelle nostre stime il dato 
complessivo sarebbe sceso dallo stazionario -0,3 per cento del 2008 
a un netto -2,6 per cento. La flessione della produzione appare 
piuttosto generalizzata, nonostante permangano isolati risultati 
positivi in alcuni comparti di attività.
Sono apparsi, infatti, meno negativi i dati di alcuni comparti del 
settore primario (soprattutto la pesca) più integrati con l’industria 
della trasformazione alimentare e, nel manifatturiero, soprattutto 
della raffinazione e dell’energia, a domanda relativamente stabile 
e, in misura minore, della meccanica e dell’industria del legno. Il 
comparto delle costruzioni (edilizia e opere pubbliche) non ha ancora 
evidenziato nel complesso una vera e propria battuta d’arresto, 
esercitando, al contrario, una modesta azione anticiclica, specie nella 
componente pubblica.
Il valore aggiunto del settore dei servizi, principale sostegno 
all’economia isolana, appare anch’esso cedente, soprattutto 
nella componente pubblica (P.A., sanità, istruzione), in trasporti e 
comunicazioni, attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca. 
La fase critica dell’economia reale ha influito sulla redditività 
delle imprese di intermediazione monetaria e finanziaria. Nel 
settore commerciale è proseguito il processo di razionalizzazione 
e concentrazione dell’offerta in grandi centri commerciali, a fronte 
di una contrazione della piccola distribuzione tradizionale. Rimane 
stabile l’andamento dei servizi alle famiglie e di alberghi e pubblici 
esercizi.

Il comparto turistico regionale continua a registrare una tendenza 
cedente. I dati ufficiali, ancora parziali, segnalano anche nel 2009 
una flessione del turismo internazionale, alla quale ha fatto riscontro 
un leggero miglioramento della componente turistica nazionale, 
specie nel comparto alberghiero. I dati dell’Osservatorio Turistico 
della Regione indicano una flessione complessiva degli arrivi 
sensibilmente più marcata di quella delle presenze. Il dato generale 
è tuttavia sintesi di andamenti piuttosto differenziati tra province, tra 
esercizi alberghieri ed extralberghieri e tra componente italiana e 
straniera.
Gli arrivi di turisti italiani sono diminuiti dell’1,6 per cento, a fronte di 
un incremento delle presenze del 2,5 per cento; gli arrivi e le presenze 
di turisti stranieri sono invece diminuiti rispettivamente dell’11,1 e 

L’economia in Sicilia
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dell’11,5 per cento. I dati riguardanti gli esercizi extralberghieri, più 
modesti nei volumi, indicano un aumento degli arrivi italiani (+1,2 
per cento) a fronte di un calo dell’1,7 per cento della componente 
straniera, che ha una permanenza media più bassa.
Le mete preferite, nel primo semestre dell’anno, sono state 
Agrigento, Sciacca, Caltagirone, Enna e le isole Eolie; in calo 
Palermo, con l’eccezione di Monreale, Trapani e Catania.

La crisi economica ha colpito il tessuto produttivo regionale non 
soltanto in termini di produzione e di vendite, ma anche dal punto di 
vista strutturale. Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 
nei primi nove mesi del 2009 i dati Movimprese, riguardanti le 
imprese iscritte presso le Camere di Commercio, segnalano una 
modesta flessione complessiva delle imprese attive (-1,4 per cento), 
scese a circa 389 mila, a fronte di un raddoppio delle imprese che 
risultano cessate, in aumento a 8.400. La diminuzione del numero 
di imprese attive interessa tutti i comparti di attività, con punte 
nell’industria estrattiva e, soprattutto, nel commercio, comparto nel 
quale sono triplicate le cessazioni.

Nel corso del 2009 la recessione ha gradualmente manifestato i 
suoi effetti sul mercato del lavoro siciliano, sia in termini di perdita 
dei posti di lavoro, sia in termini di aumento delle ore autorizzate 
di cassa integrazione guadagni. La rilevazione sulle forze di lavoro 
nel terzo trimestre registra un calo degli occupati di 39 mila unità, 
in particolare nell’industria in senso stretto e nel commercio. La 
Cassa integrazione guadagni ha rilevato nell’anno un incremento 
complessivo dell’82,6 per cento, interessando in misura maggiore il 
settore della metalmeccanica, comprensivo dei mezzi di trasporto.
Il maggior numero di persone in cerca di occupazione (circa 39 mila 
persone in più su base annua) ha riportato il tasso di disoccupazione 
in aumento al 13,3 per cento nella rilevazione di ottobre. Il fenomeno 
riguarda soprattutto giovani e donne, spesso con precedenti 
esperienze lavorative, che hanno preferito rinunciare alla ricerca 
attiva di un impiego sul territorio regionale.

Le stime prefigurano per l’intero 2009 una nuova flessione degli 
addetti all’agricoltura e all’industria manifatturiera, con un recupero nel 
numero degli occupati nei servizi. Il tasso di disoccupazione dovrebbe 
posizionarsi, in ragione annua, poco al di sotto del 14 per cento.

Andamento delle esportazioni non-oil in Sicilia 2008

2009
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L’attività caratteristica della Banca

L’attività caratteristica della Banca consiste nella gestione della 
clientela segmentata per caratteristiche e tipologie di attività, al 
fine di offrire il miglior servizio e il miglior supporto ad ogni “fascia” 
definita (Famiglie e Privati, Personal Banking, Piccole Imprese).

Il segmento “Famiglie e Privati”, che comprende clientela con 
disponibilità medio-basse ed esigenze finanziarie poco complesse 
(circa 773.000 unità), è il principale generatore di margine sulla 
raccolta (43,3% a fronte del 37,1% in termini di masse). Tramite 
questo canale viene erogato circa il 26,4% degli impieghi, oltre a 
creare una percentuale di contribuzione sui servizi del 41,4%. 

Il segmento “Personal Banking”, costituito dai Privati (circa 177.000 
unità) con disponibilità mediamente più elevate ed esigenze 
finanziarie più sofisticate rispetto a quelli del segmento “Famiglie e 
Privati”, costituisce il 44,4% della raccolta, generando il 43,3% dei 
relativi margini, mentre più ridotta è l’incidenza dal lato degli impieghi 
(3,8% dei volumi e 3,3% dei margini); il canale in oggetto genera il 
31,6% dei margini da servizi.

Il segmento “Piccole Imprese”, costituito da Imprese non finanziarie 
e da Famiglie Produttrici (circa 81.000 unità), ricopre una porzione 
particolarmente importante negli impieghi, di cui costituisce IL 63,2% 
dei volumi e il 71,1% dei margini complessivi; buona la contribuzione 
al margine da servizi, con un 25,6% rispetto al complessivo margine 
di intermediazione.

Le attività commerciali e di marketing

Il Banco di Sicilia presidia l’attività commerciale attraverso il 
Department Gestione Commerciale, che si avvale anche del supporto 
delle competenti funzioni di Retail Italy Network e della funzione 
Retail Marketing & Segments Italy.

Retail Marketing & Segments Italy ha l’obiettivo di definire le 
strategie volte ad accrescere il valore complessivo del portafoglio 
clienti, attraverso la crescita delle quote di mercato e la 
redditività; di curare l’innovazione di prodotto e dei modelli di 
servizio, definendo le strategie di comunicazione commerciale e 
massimizzando nel contempo la customer satisfaction; di coordinare 
e controllare il disegno e lo sviluppo, l’efficacia realizzativi e 
l’adeguatezza dei prodotti ai mercati di riferimento.

Le attività per i clienti “Famiglie e Privati”

L’attività di marketing rivolta alla clientela Famiglie e Privati nel 
corso del 2009 è stata dedicata alle seguenti aree di intervento: 
• sviluppo ulteriore del modello di servizio;
• lancio di Genius Card e sviluppo della clientela Giovani;
• nuova struttura di pricing sulle aperture di credito;
• innovazioni di prodotto su mutui e prestiti personali;
• innovazioni di prodotto nelle carte di credito;
• iniziative commerciali;
•  misure straordinarie previste a seguito dei disastri naturali e crisi 

economica.

Sviluppo Modello di servizio
Nel 2009 il modello di servizio della Clientela Famiglie e Privati 
è stato ulteriormente sviluppato con l’obiettivo di incrementare 
la capacità della Banca di soddisfare ogni esigenza del Cliente: 
transazionale, di gestione del risparmio, di finanziamento e di 
protezione. Infatti, un’ampia copertura dei bisogni realizzata 
attraverso soluzioni adeguate alle esigenze del Cliente 
rappresenta il principale modo per aumentare la sua soddisfazione 
complessiva, la sua fidelizzazione e il valore che riconosce alla 
Banca.
 
Per orientare in tal senso tutte le strutture aziendali, è stata avviata 
la misurazione dell’indice dei Bisogni soddisfatti (Bis), il nuovo 
indicatore che, per ogni Agenzia, per ogni livello territoriale e per la 
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Banca nel suo complesso, misura il numero di esigenze bancarie che 
sono state coperte per il cliente medio. 
L’indice Bis consente di identificare le aree di possibile 
miglioramento e promuove, al tempo stesso, i comportamenti 
che portano alla sua crescita. Questo nuovo indice, inoltre, guida 
le scelte di marketing verso politiche che favoriscono relazioni 
più ampie e solide con i Clienti, ottenendone i relativi benefici di 
medio-lungo termine.
Questo rinnovato impegno nella soddisfazione di ogni esigenza del 
Cliente è stato supportato da specifiche attività di comunicazione a 
tutti i livelli aziendali, per consolidarne la diffusione nella cultura e nei 
comportamenti quotidiani delle risorse coinvolte.

Nella stessa ottica, nel corso dell’anno è stato introdotto un 
nuovo strumento operativo per la gestione della relazione 
con la Clientela (Uni-co per AFP). Lo strumento aiuta il collega a 
identificare le più importanti opportunità di contatto, a delineare 
soluzioni in linea con le esigenze specifiche del singolo Cliente 
e a rispondere in maniera rapida e puntuale alle richieste di 
informazioni effettuate presso canali diretti della Banca (come 
internet o call center). 

Prodotti
Lancio Genius Card e sviluppo clientela Giovani
Nella seconda metà del 2009 è stata lanciata con successo la 
nuova carta prepagata di ultima generazione Genius Card, con circa 
30.000 carte vendute dal Banco di Sicilia nei primi 2 mesi e mezzo 
di commercializzazione. Questo prodotto è stato espressamente 
pensato per soddisfare la fascia di clienti Giovani e Stranieri sui 
quali la Banca continua ad avere una importante forza acquisitiva. 
Il lancio è stato supportato da una specifica campagna pubblicitaria 
televisiva.
Il prodotto racchiude in sé tutta la semplicità e la convenienza di 
una carta prepagata ricaricabile e la completezza delle operazioni 
bancarie di base, grazie alla presenza del codice IBAN riportato sulla 
carta. Inoltre, il prodotto presenta elementi di innovazione rispetto al 
mercato grazie alla possibilità di ricarica in contanti presso gli oltre 
3000 “ATM versamento” del Gruppo, senza fare file in Agenzia.

La nuova struttura di pricing sulle aperture di credito in 
conto corrente 
A partire dal 29 gennaio 2009, contestualmente all’entrata in vigore 
delle disposizioni della legge n. 2/2009 in tema di commissione di 
massimo scoperto e di commissioni per la messa a disposizione di 
fondi, sono stati rivisti i contenuti dei conti package della gamma 
Genius.
 
La nuova offerta è caratterizzata da maggiore semplicità, chiarezza 
e trasparenza, grazie all’introduzione di un numero ridotto di voci 
commissionali che consentono al cliente di calcolare più facilmente 
gli oneri a suo carico e di confrontarli con quelli delle offerte 
concorrenti. 

Innovazioni di prodotto: Finanziamenti 
Mutuo opzione sicura
La crisi economica e finanziaria del 2009 ha segnato profondamente 
l’attuale scenario di mercato incidendo spessp sulle capacità di 
rimborso delle famiglie.
Per rispondere a queste evoluzioni di mercato il Banco di Sicilia ha 
integrato il catalogo finanziamenti con l’inserimento di prodotti che 
siano in grado di assecondare le nuove esigenze di flessibilità e 
protezione richieste dalla clientela.
In quest’ottica l’offerta mutui è stata ampliata con lo sviluppo del 
nuovo Mutuo Opzione Sicura. Un prodotto con un elevato grado 
di flessibilità che consente al cliente di scegliere se partire con 
un tasso fisso oppure con un tasso variabile e di gestire anche 
successivamente in modo flessibile il proprio finanziamento 
attraverso l’esercizio di una serie di opzioni previste contrattualmente:
-  Opzione Blocco tasso: in regime di tasso variabile il cliente ha la 

possibilità di richiedere il passaggio al tasso fisso per 5 anni o di 
cambiare il parametro del tasso variabile (Euribor o BCE); in regime 
di tasso fisso, alla scadenza dei 5 anni, il cliente può chiedere il 
passaggio al tasso variabile o proseguire a tasso fisso per altri 5 
anni.

-  Opzione Allungamento durata: prevede la possibilità per il cliente di 
allungare la durata del proprio finanziamento fino ad un massimo 
di 60 mesi. 

Prestiti personali CreditExpress Dynamic e Premium
Nel campo dei prestiti personali sono stati introdotti due innovativi 
prodotti: CreditExpress Dynamic e CreditExpress Premium.

CreditExpress Dynamic è il nuovo finanziamento che garantisce 
al cliente una gestione dinamica del proprio piano di rimborso: il 
prodotto è infatti caratterizzato da tre opzioni esercitabili nel corso 
della vita del prestito:
-  Opzione Salto rata: consente di posticipare una rata per ciascun 

anno solare del piano di ammortamento iniziale del finanziamento;
-  Opzione Cambio rata: consente di modificare l’importo della rata 

modificando di conseguenza la durata del piano di rimborso;
-  Opzione Ricarica prestito: consente di ottenere una nuova liquidità 

fino all’importo dell’erogato iniziale.

Il CreditExpress Premium è invece il nuovo prestito che premia 
annualmente il cliente meritevole con uno sconto del tasso applicato. 
In caso di regolarità nei pagamenti, infatti, ad ogni “compleanno” 
del prestito viene riconosciuto sul tasso uno sconto pari ad un punto 
percentuale.

Carte di credito
Durante il primo trimestre 2009 è stata completata l’offerta delle 
carte di credito per il segmento Famiglie e Privati con l’introduzione 
delle carte Premium:
-  UniCreditCard Gold: carta di credito distintiva, con elevati limiti di 

utilizzo e superiori servizi assicurativi;
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-  UniCreditCard First: prodotto Top della gamma UniCredit Card, 
rientra nella tipologia di carta Oro con limite di utilizzo elevato 
e ampie coperture assicurative. Sono, inoltre, presenti servizi 
accessori specificatamente pensati e dedicati ai clienti First delle 
Banche Retail del Gruppo UniCredit.

Nel corso dell’anno sono stati realizzati numerosi importanti progetti, 
fra i quali:
•  è stata avviata la commercializzazione della carta prepagata 

UniCredit Card Click versione Champions League, pensata per tutti 
gli appassionati di calcio, in relazione alla partnership di UniCredit 
S.p.A. con UEFA Champions League;

•  è stata commercializzata una nuova carta di credito Etica in 
versione WWF per i clienti più sensibili alle problematiche 
ambientali e più propensi alla beneficenza. Per questo prodotto la 
Banca devolve il 3 per mille degli acquisti effettuati con la carta al 
progetto per la salvaguardia delle oasi WWF in Italia.

Infine, all’inizio dell’estate si è perfezionata l’operazione di 
acquisizione dei rapporti giuridici inerenti le carte emesse da CartaSi 
detenute dai clienti delle Banche Retail italiane del Gruppo UniCredit. 
L’operazione prevede la sostituzione delle CartaSi in scadenza, a 
partire da novembre 2009, con carte UniCredit Card emesse su 
licenza diretta delle Banche stesse. 

Le iniziative commerciali
Nel corso del 2009 è continuata l’evoluzione delle iniziative 
commerciali volte in modo sempre più preciso a proporre alla 
clientela prodotti e servizi che soddisfino bisogni effettivi. 
Continua l’attenzione alla relazione con quei clienti, i cui rapporti 
sono considerati a rischio di marginalizzazione, ai fini di customer 
care e fidelizzazione: email di Buon Compleanno (estesa a tutta 
la clientela e utilizzo della “direct mail”, fino ad ora utilizzata solo 
nelle campagne sui prestiti personali, anche nelle campagne di 
RETENTION per i clienti a rischio di abbandono. 
La logica NEXT PRODUCT, in base alla quale viene sempre offerta 
una combinazione di due prodotti, è stata estesa a tutte le principali 
iniziative, con l’obiettivo di migliorare il contatto con la clientela 
proponendo anche prodotti transazionali a loro.

Particolare attenzione è stata dedicata a tutti quegli eventi che 
generano una manifestazione di interesse da parte della nostra 
clientela verso un prodotto della Banca. Oggi la Banca è in grado di 
dare una risposta pronta ed efficiente evadendo in tempi ristretti tutte 
quelle manifestazioni di interesse che siano pervenute a prescindere 
dai canali utilizzati (ATM, Telefono, Internet, etc). 

Infine, il Banco ha aderito a due nuove iniziative promosse dal 
Consorzio Patti Chiari nell’ambito degli “Impegni per la qualità”:
1)  l’iniziativa “Tempi di rimborso addebiti errati/non autorizzati su 

carte” che prevede, per le operazioni effettuate con carte non 
autorizzate dal titolare, il rimborso da parte della Banca entro 

15 giorni lavorativi, a partire dalla data di presentazione della 
documentazione completa;

2)  l’iniziativa “Protezione utilizzi indebiti con carte” che prevede 
l’adozione da parte della Banca di misure cautelative per evitare 
gli utilizzi indebiti delle carte (es. invio SMS, monitoraggio delle 
transazioni e verifica di quelle potenzialmente fraudolente presso 
il titolare).

Misure straordinarie previste a seguito di disastri naturali 
e crisi economica
Durante il 2009 è stato predisposto un pacchetto di misure 
straordinarie per sostenere concretamente prima la popolazione 
colpita dal terremoto in Abruzzo ad aprile, e successivamente le 
persone danneggiate dall’inondazione che ha colpito la zona di 
Messina ad ottobre. 
 
Con riferimento ai prestiti personali e mutui, il Gruppo UniCredit ha 
sospeso il pagamento delle rate in scadenza entro fine dell’anno 
2009 per l’Abruzzo ed entro aprile 2010 per Messina, beneficiando 
dell’iniziativa più di 1.750 Clienti. 
 
Parallelamente sono state esentate le commissioni di conto corrente 
relative ad operatività di pagamento, d’incasso e di prelevamento, 
abbattendo anche eventuali commissioni legate a casi di sconfinamento 
per queste operazioni, unitamente a rendere gratuite le transazioni per 
le donazioni effettuate a favore di entrambe le popolazioni.

Inoltre, è stata prevista l’esenzione dal pagamento delle commissioni 
di prelievo presso ATM di altri istituti e l’attivazione di un Call Center 
dedicato alla ricezione di donazioni telefoniche con carte di credito. 

Sempre in tema di sostegno alle famiglie, UniCredit ha aderito alla 
convenzione ABI-Sindacati siglata il 15 aprile 2009 con l’intento di 
aiutare i lavoratori dipendenti in cassa integrazione che dovessero 
vedere posticipati gli accrediti delle indennità loro spettanti a causa 
di ritardi nei pagamenti diretti da parte dell’INPS. L’iniziativa CIGS 
garantisce al lavoratore un reddito sostitutivo della retribuzione 
attraverso erogazioni mensili concesse nella forma di apertura di 
credito in conto corrente a condizioni agevolate.

Le attività per i Clienti “Personal Banking”

La strategia commerciale del segmento “Personal Banking” nel 
2009 è stata volta a fornire un servizio distintivo, soprattutto durante 
le fasi più concitate della crisi che ha investito i mercati finanziari, 
e a consolidare la relazione coi i Clienti, puntando alla completa 
soddisfazione dei loro bisogni. 

Prodotti
Con la crisi finanziaria, nei primi mesi dell’anno, è stata 
determinante una gestione del catalogo prodotti “incentrata” 
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sulle esigenze dei Clienti, al fine di rendere ancora più concreto 
ed allineato al contesto di mercato l’approccio “per bisogni” e 
per “profili di rischio”. In particolare, a seguito anche della minor 
propensione al rischio della clientela, gli sforzi si sono concentrati 
sullo sviluppo di soluzioni di investimento dalla struttura semplice, 
e con capitale certo a scadenza, e/o rendimento minimo (fondi 
obbligazionari a scadenza con cedola, fondi a formula). Nel corso 
dell’anno, in particolare, si segnala il successo del collocamento 
della polizza tradizionale a premio unico Unigarantito, nelle due 
varianti Free e Plus.

Con la ripresa dei mercati, nel secondo semestre, è gradualmente 
aumentato l’interesse dei clienti verso prodotti con una maggiore 
esposizione all’azionario e verso soluzioni che consentono 
l’ingresso sui mercati finanziari tramite investimenti periodici (PAC).

A partire da ottobre 2009, insieme a Pioneer Investments, è 
stato avviato un Roadshow presso tutte le Direzioni Commerciali 
con l’obiettivo di presentare i nuovi scenari di mercato, le nuove 
opportunità post-crisi e valorizzare l’efficacia del risparmio gestito, 
come valido strumento di diversificazione degli investimenti e dei 
rischi del portafoglio.

Al fine di differenziare ulteriormente l’offerta per tipologia di clientela 
e per canale, è continuata la sottoscrizione on-line di alcuni 
prodotti, come ad esempio MoneyBox Self Service (pronti contro 
termine) e MoneyPlan Self Service (piano di accumulo su fondi); tale 
attività proseguirà anche nel 2010.

Per rispondere infine all’esigenza di gestione della liquidità del 
Cliente, è stato lanciato ad Aprile il Conto Salvadanaio, un conto 
con operatività limitata, senza spese e con una remunerazione 
vantaggiosa delle giacenze, se paragonata a quella di un conto 
corrente tradizionale.

Iniziative commerciali
Al fine di supportare le attività di contatto dei Clienti da parte della 
Rete Commerciale, sono state predisposte delle specifiche iniziative 
commerciali, in particolare:
-  Azioni di gestione e “Customer care”, volte a rendere ancora 

più qualificato e strutturato l’incontro tra Cliente e il Consulente e 
a migliorare le attività di post-vendita (coerentemente al modello 
First); hanno costituito occasioni di “check-up” dei portafogli di 
investimento della Clientela e di verifica del profilo di rischio del 
Cliente.

-  Azioni di sviluppo e crescita, volte ad acquisire nuovi Clienti 
e ad incrementare il livello di soddisfazione offrendo il servizio 
più rispondente alle loro esigenze. In particolare sono state 
predisposte iniziative di “Geomarketing”, acquisendo nominativi 
prospect potenziali personal banking in quanto localizzati in 
zone con caratteristiche Affluent, e iniziative rivolte ai Clienti 
Multibancarizzati.

Modello di servizio
Per rispondere alle mutate condizioni di mercato e alle esigenze 
degli investitori, il canale Personal Banking si è focalizzato sul 
consolidamento del modello di servizio UniCredit FIRST: con la 
pianificazione sistematica dei contatti ha consentito di ottimizzare la 
gestione della relazione con i Clienti e di supportarli nelle scelte di 
investimento più opportune.

La distintività del servizio e la maggiore vicinanza ai nostri Clienti, 
attraverso un’attenta analisi dei bisogni, hanno guidato il canale 
Personal Banking verso il raggiungimento di un importante livello di 
Customer Satisfaction.

Nel corso del 2009 è continuata l’estensione, su tutta la Rete 
commerciale, del modello Flying Advisor, che prevede un 
Consulente “itinerante” che svolge la propria attività di Consulente 
Personal Banking su Agenzie al fine di servire adeguatamente la 
clientela Affluent e di estendere le logiche del modello di servizio 
First.

Relativamente al segmento Smart Affluent, si è esteso ulteriormente 
il modello di servizio ideato e dedicato a tutti i clienti che, pur non 
avendo un patrimonio consolidato, presentano buone potenzialità di 
crescita e privilegiano l’utilizzo dei canali remoti. 

Nell’ambito delle Iniziative di crescita, è stato lanciato il progetto 
“Agenzie Multispecialist First”, con l’ottica di acquisire nuovi 
Clienti Personal Banking, incrementare gli asset in gestione e 
il presidio dei Clienti attraverso il restyling delle agenzie e la 
focalizzazione del personale dedicato sull’acquisizione. Tali Agenzie, 
concentrate prioritariamente sulla gestione e sullo sviluppo 
del segmento Personal Banking, sono ubicate in quattro tra le 
maggiori città italiane, nelle zone caratterizzate da una maggiore 
concentrazione di clientela Affluent.

Le attività per i clienti “Piccole Imprese” 

Il Banco di Sicilia ha confermato anche per il 2009 il proprio impegno 
nell’attività di sostegno e consulenza al mondo delle Piccole Imprese 
italiane, nonostante il difficile periodo economico. 

Prodotti 
Nei primi mesi del 2009 viene lanciato Imprendo Export, un 
prodotto unico nel suo genere nel panorama bancario, per i 
suoi contenuti ma soprattutto per il target di piccole imprese a 
cui è rivolto. Si tratta di un package che, attraverso l’offerta di 
servizi innovativi e la consulenza specializzata, offre un reale 
supporto alle PMI che vogliono allargare la propria attività 
all’internazionalizzazione, ma anche a quelle che già operano con 
l’estero grazie alla rete commerciale internazionale del Gruppo 
UniCredit. 

Il Retail (SEGUE)
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Oltre tutti i principali servizi bancari di base, come gli strumenti 
di incasso e pagamento (con particolare attenzione al pricing dei 
bonifici esteri, strumento principe per la regolazione dei traffici 
commerciali internazionali) e i finanziamenti dedicati, vengono offerti 
numerosi servizi a valore aggiunto realizzati per supportare tutte 
le fasi del processo di internazionalizzazione della piccola impresa, 
e fruibili in modalità on-line grazie alla realizzazione di un portale 
dedicato connesso all’internet banking del cliente.

I servizi e i prodotti compresi nell’offerta sono adeguati alle 
esigenze dei piccoli operatori, e seguono il percorso ideale di 
internazionalizzazione nelle sue diverse fasi, dalla ricerca del mercato 
più adatto per il collocamento dei propri prodotti, all’invio di lettere 
commerciali in lingua, all’individuazione di controparti commerciali 
all’estero, al supporto in loco di Desk internazionali.

Considerando la natura di prodotto di “nicchia”, Imprendo Export ha 
riscosso un buon successo con oltre 200 package sottoscritti nella 
fase di lancio dalla rete del Banco di Sicilia, a dimostrazione delle sue 
forti potenzialità e della validità dell’offerta.

Iniziative commerciali 
A supporto della crescita e dello sviluppo del segmento sono state 
svolte diverse iniziative commerciali per consentire alla Rete di 
rispondere ai bisogni dei clienti attraverso un’ampia gamma di 
proposte finanziarie distintive rispetto alla concorrenza. 
Sul fronte della crescita, oltre alla prosecuzione dell’iniziativa sulla 
Crescita Impieghi a BT, finalizzata alla crescita delle quote di mercato 
del Banco, sono state create altre iniziative dedicate alla clientela 
esistente e potenziale, tra cui:
•  “Non solo Italia”, finalizzata a supportare i nostri clienti Piccole 

Imprese nello sviluppo del business in Paesi stranieri
•  “Settori di Qualità”, finalizzata all’acquisizione di nuova clientela 

Piccole Imprese dei settori merceologici che hanno meglio 
performato nelle singole Province 

In particolare, per i clienti Microimprese e Liberi Professionisti ci si è 
focalizzati sulla fidelizzazione attraverso lo sviluppo del cross selling.

Relativamente alle attività di “customer care” sono proseguite le 
iniziative finalizzate a consolidare la relazione con i clienti. 

Nel corso del 2009, è proseguita l’attività del progetto “Impresa 
Italia” (novembre 2008),un’iniziativa di sostegno all’economia alla 
quale hanno aderito oltre 60 Confidi ed Associazioni nel Banco di 
Sicilia e attraverso la quale sono stati erogati alle imprese quasi 200 
milioni di euro tra finanziamenti MLT e BT a circa 2.000 aziende.

Nel 2009 l’azione della Banca è stata orientata a supportare 
le aziende che presentano una difficoltà transitoria, anche 
attraverso l’istituzione di tavoli di dialogo sul territorio tra la Banca, 
le Associazioni di categoria e i Confidi dove avviene l’analisi 

approfondita delle singole pratiche. Gli interventi prevedono spesso 
l’applicazione di strumenti finanziari innovativi (come l’allungamento 
della durata dell’ammortamento e il salto della rata) oltre alla 
possibilità di rimodulare l’impianto creditizio a fronte del mutato 
contesto economico. Da settembre 2009 sono stati istituiti diversi 
tavoli tecnici regionali di lavoro congiunti con le associazioni aderenti 
all’iniziativa.

Da settembre a dicembre 2009 sono state supportate e 
accompagnate nella regolarizzazione quasi 2.100 aziende con un 
esposizione di circa 270 milioni.

Modello di servizio 
Considerato il contesto economico del 2009, l’attività si è focalizzata 
nel rendere efficienti i modelli di servizio dedicati alle Piccole Imprese 
del Banco di Sicilia, al fine di supportare al meglio le aziende clienti 
in questa fase di congiuntura economica.
Nel corso del 2009 è stata completata la nuova rete dei Centri 
Piccole Imprese che riflette i nuovi perimetri delle Direzioni Territoriali, 
al fine di garantire alle imprese dell’area la vicinanza ad un centro di 
competenze specializzato. Si è proseguito nella messa a regime del 
modello di servizio Business Prime che ha l’obiettivo di sviluppare 
con i clienti “Top” una relazione di partnership, sia lato azienda, 
sia lato imprenditore e suo nucleo familiare. Questa strategia di 
consulenza a 360 gradi, che permette di seguire tutte le aziende 
clienti con un approccio personalizzato, è attuata grazie a due figure 
professionali che lavorano all’interno dei Centri Imprese: lo specialista 
imprese, che segue la relazione con le aziende clienti e soddisfa al 
meglio i loro bisogni finanziari determinando la struttura finanziaria 
ottimale; lo specialista investimenti, che cura e soddisfa i bisogni 
personali degli imprenditori e dei loro familiari.

Con Business Easy la Banca ha introdotto un modello di servizio 
dedicato alle Microimprese ed ai Liberi Professionisti. Partito nel 
primo semestre del 2009 ha già raggiunto una copertura pressoché 
completa della clientela sul territorio.
Il servizio si caratterizza per la consulenza dedicata a distanza 
(via telefono, e-mail,e internet) volte ad aumentare il grado di 
soddisfazione del cliente: un approccio comodo per il cliente, 
prodotti semplici ed iniziative su misura, sono la strada percorsa per 
raggiungere lo scopo. 
 
Con riferimento all’attività di sviluppo nuova clientela si è 
completato nel corso del 2009 il disegno dei nuovi Centri Sviluppo 
per presidiare le aree territoriali con maggiori opportunità di crescita.

Altri progetti e attività
Progetto Cambiare per Crescere: al fine di contribuire in modo 
concreto allo sviluppo delle Piccole Imprese che intendono investire 
sulla crescita, il Banco, in collaborazione con il Gruppo UniCredit 
e il Comitato Territoriale Sicilia, ha avviato nel 2009 questo nuovo 
progetto formativo rivolto alle piccole aziende siciliane che hanno 
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mostrato significative prospettive di crescita e che hanno la necessità 
di ampliare le proprie competenze manageriali per supportare il 
proprio sviluppo. Il progetto è stato anche oggetto di premiazione alla 
terza edizione del Premio AIFIn “Banca e Territorio” nella categoria 
“Iniziative a sostegno dell’imprenditorialità locale”.

Il programma è stato realizzato attraverso: interventi formativi in aula 
di taglio pratico e facilmente applicabili all’attività dell’imprenditore, 
visite guidate ad aziende “best practice” per un confronto diretto sui 
temi oggetto del programma formativo, elaborazione di un piano di 
sviluppo individuale per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Rapporti istituzionali 
Sul piano istituzionale è proseguito l’impegno distintivo di UniCredit 
nei confronti del segmento Piccole Imprese, che si concretizza 
nell’organizzazione di eventi dedicati e nello studio dello scenario 
macro e microeconomico italiano.
La sesta edizione del “Rapporto UniCredit sulle Piccole Imprese”, 
si è focalizzato sull’impatto e sulla reazione dei piccoli imprenditori 
alla crisi del sistema economico. Presentato a Roma il 4 dicembre 
2009, oltre a misurare l’evoluzione del clima di fiducia delle Piccole 
Imprese e il loro rapporto con il mondo bancario, indaga importanti 
aspetti strutturali testimoniando la costante attenzione al territorio 
che vuole rendere UniCredit Group partner speciale per i piccoli 
imprenditori, i veri protagonisti dell’economia italiana. 
Le attività di sviluppo e presidio dei rapporti istituzionali, dopo 
l’integrazione, sono sempre continuative e molteplici sul territorio 
(accordi con partnership, convegni con le associazioni di categoria, 
intese commerciali, ecc.). 

Banco di Sicilia e la crisi

Nel corso dell’anno sono state lanciate dalle Istituzioni una serie di 
iniziative volte ad aiutare il Paese in questo momento di particolare 
difficoltà. Il Gruppo UniCredit ha aderito alla maggior parte delle 
iniziative.

Cassa Depositi e Prestiti: La Cassa Depositi e Prestiti ha messo a 
disposizione 8 miliardi per facilitare l’acccesso al credito delle piccole 
e medie imprese italiane. UniCredit, tramite le tre Banche Retail del 
Gruppo ha partecipato attivamente all’iniziativa di CDP con un plafond 
iniziale di 137 milioni di Euro, stanziato i primi di ottobre utilizzabile 
tramite finanziamenti a medio e lungo termine a tassi agevolati. 

Avviso Comune ABI/MEF per la sospensione dei debiti delle 
P.I.” (Moratoria): UniCredit ha condiviso e firmato con Governo 
ed Associazioni l’accordo per aiutare le Imprese che si trovano in 
momentanea difficoltà. 
Le soluzioni comprese nell’accordo consistono nella sospensione 
del pagamento della quota capitale delle rate o dei canoni relativi 
ad operazioni di mutui o leasing sino ad un massimo di 12 mesi 

e il conseguente allungamento del piano di ammortamento del 
finanziamento e l’allungamento a 270 gg. degli anticipi bancari a 
breve termine su crediti esigibili. UniCredit Group ha attivato queste 
caratteristiche sui propri prodotti tempestivamente dal 25 settembre.

Fondo di Garanzia: UMCC garantisce, tramite il Fondo, una parte 
del finanziamento richiesto, al fine di facilitare l’accesso al credito 
delle Piccole e Medie Imprese Italiane. Si sta cercando di aumentare 
l’utilizzo del FCG con iniziative mirate.

La comunicazione esterna

Il 2009 ha visto il consolidamento della comunicazione congiunta del 
nuovo network italiano delle banche retail (UniCredit Banca, UniCredit 
Banca di Roma e Banco di Sicilia) con l’obiettivo di contribuire alla 
costruzione di una comune identità di marca sui territori e verso i 
clienti. 
Questo approccio consente di veicolare tutti i vantaggi derivanti 
dall’appartenenza al Gruppo (copertura capillare nazionale,circolarità 
e internazionalità).

La prima parte dell’anno è stata caratterizzata dalla ripresa in 
comunicazione esterna nella fase critica della crisi finanziaria. 
Le iniziative e i messaggi sono stati focalizzati sul supporto alle 
piccole imprese che rappresentano la principale attività economica 
italiana nonché la più significativa fonte di occupazione.
Sostenendo le piccole imprese di qualità si permette la ripresa 
dell’economia reale: questo il concetto della campagna di 
comunicazione sviluppata in modo integrato e continuativo da aprile 
a giugno.

La campagna pubblicitaria ha avuto come protagonisti gli imprenditori 
clienti di UniCredit che hanno rappresentato concretamente come 
sono stati sostenuti nel loro progetto d’impresa da UniCredit - grazie a 
finanziamenti e al plafond Impresa Italia - o come sono riusciti a trovare 
nuovi sblocchi di sviluppo attraverso i servizi per l’internazionalizzazione 
a disposizione anche delle piccole imprese. 
Incontri capillari di apertura e confronto con le comunità territoriali 
hanno accompagnato lo sviluppo di queste iniziative, in partnership 
con i Consorzi fidi e le Assoziazioni di Categoria che hanno 
partecipato a Impresa Italia.

Dopo una prima fase di ritorno in comunicazione con messaggi di 
sostegno all’economia, la seconda parte dell’anno è stata connotata 
dal ritorno in televisione, presentando “il nuovo modo di entrare in 
banca”: Genius Card. 

Genius Card ha consentito la rinnovata apertura principalmente verso 
i giovani offrendo nuove opportunità di avvicinarsi ai servizi bancari, 
multicanalità come modalità innovativa di accesso e fruizione della 
banca. 

Il Retail (SEGUE)
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La campagna di comunicazione integrata ha visto anche la 
presenza di eventi di grande visibilità in oltre 300 delle principali 
piazze e delle università italiane, con l’obiettivo di sostenere il 
lancio, informare i clienti e potenziali clienti, a partire dall’esterno 
dell’Agenzia. Il presidio delle università e dei “luoghi di contatto” dei 
giovani è stata una attività continuativa nell’anno anche attraverso 
attività di comunicazione su social network.

Il segmento personal banking ha visto protagonista la campagna di 
comunicazione a sostegno dei PAC - Piani di Accumulo, enfatizzando 
una value proposition coerente con il momento di crisi dei mercati 
finanziari: “comprare il mercato a rate” è stato il concetto portante. 
In collaborazione con Pioneer è stata lanciata una campagna 
pubblicitaria “advertorial” più approfondita nel contenuto e con 
obiettivo divulgativo.

Segmento Enti 

A conclusione di un ampio processo di riorganizzazione delle attività 
e seguendo le linee operative e di sviluppo, già precedentemente 
tracciate, al fine di migliorare l’efficienza gestionale e l’economicità 
della relazione, l’attività è stata concentrata sulle seguenti aree di 
intervento: 
• Sviluppo prodotti;
• Aggiornamento normativa;
• Supporto alla rete;
• Progetti particolari.

In particolare: 

Sviluppo Prodotti
Per meglio rispondere alle nuove e crescenti esigenze della 
clientela (Amministrazioni Centrali, Enti Locali e Territoriali, Aziende 
Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere ecc.) e per svolgere al meglio 
i servizi legati alla tesoreria, particolare attenzione è stata dedicata 
all’individuazione e innovazione dei prodotti. È stato redatto un 
catalogo prodotti strutturato e dettagliato per aree tematiche:
- Collegamenti Telematici
- Complementari di Tesoreria
- Sistemi di Incasso
- Incassi on-line
- Monetica
- Sistemi di Pagamento
- Stampe personalizzate

Aggiornamento Normativa
L’evoluzione dello scenario legislativo, le direttive ministeriali in 
materia di Finanza Pubblica Telematica e l’attuazione della direttiva 
comunitaria 2007/64/CE cosiddetta direttiva P.S.D. (Payment 
Services Directive) relativa ai servizi di pagamento nel mercato 
interno, ci ha imposto degli adeguamenti procedurali e una 

rivisitazione del quadro normativo che disciplina 
L’obiettivo fissato è stato realizzato attraverso il perfezionamento e 
la pubblicazione della contrattualistica sull’ordinativo informatico, 
l’adeguamento dei processi informatici che ci permettono di 
partecipare a nuove gare con una nostra offerta di condizioni 
qualificata e attenta al rapporto costi / benefici con contestuale 
valorizzazione dei nostri prodotti e il livello di informatizzazione delle 
nostre procedure.

Supporto alla Rete 
Il personale in rete è stato coinvolto in diverse attività di formazione 
con la finalità di affrontare al meglio le esigenze gestionali che 
sempre di più richiedono una adeguata specializzazione. 
A tal proposito, sono stati realizzati i seguenti interventi:
-  rivisitazione del processo di selezione ed offerta per 

l’aggiudicazione dei servizi di Tesoreria / Cassa, con contestuale 
sviluppo di un applicativo informatico di analisi;

-  attivazione di un help desk commerciale ed operativo sulle 
problematiche inerenti particolari aspetti sui servizi e sui prodotti;

-  attivazione di un canale preferenziale di consulenza specialistica 
per l’attivazione di servizi /prodotti personalizzati.

Progetti particolari 
La gestione dei rapporti con gli enti previdenziali di rilevanza 
nazionale (INPS - INAIL - INPDAP) richiede una gestione altamente 
specialistica e qualificata che ci ha impegnato in progetti particolari 
sul fronte dei pagamenti e degli incassi su tutto il territorio nazionale.
Tra i progetti particolari si segnala la sottoscrizione della 
convenzione denominata “Reti Amiche” iniziativa promossa dal 
Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione per 
favorire e semplificare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione 
pubblica, riducendone l’iter burocratico e i tempi di attesa.

Nell’ambito di questa iniziativa il nostro Gruppo è stato protagonista 
e primo sottoscrittore di una convenzione con INPS per consentire 
ai clienti il pagamento, sia sul sito di home banking che presso gli 
sportelli, delle seguenti tipologie di contributi indicate dall’INPS:
- contributi lavoratori domestici;
- contributi volontari;
- riscatti di laurea e ricongiunzioni. 

Segmento Enti Religiosi ed Ecclesiastici

Per rispondere alle esigenze di questa Clientela (Diocesi, Parrocchie, 
Congregazioni, Istituti, ecc.) caratterizzata da una particolare 
complessità giuridica e organizzativa, nel corso del 2009 è stato 
realizzato un nuovo modello di servizio con una struttura dedicata, 
con processi normativi e creditizi e con prodotti specifici.
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L’assetto organizzativo 
Nel corso del 2009 il consolidamento delle tre Banche Retail 
del Gruppo UniCredit, create il 1° novembre 2008, ha favorito il 
miglioramento della qualità del servizio offerto alla clientela, pur 
in presenza di un forte contenimento dei costi determinato da un 
mercato complesso e sfavorevole.

L’attività del Banco di Sicilia è stata caratterizzata, nel 2009, dal 
completamento dell’integrazione delle reti ex Capitalia, attraverso 
l’allineamento dei perimetri al modello target. Tale attività è 
stata svolta unitamente a tutte le società di service del Gruppo 
consentendo di raggiungere importanti obiettivi in termini di 
ottimizzazione dei processi di governo, di riduzione dei costi operativi, 
di estensione a tutta la rete dei modelli di servizio alla clientela con la 
medesima offerta commerciale. Si sono consolidati il corpo normativo 
comune alle tre Banche Retail e la relativa conoscenza/fruibilità da 
parte della rete con una sensibile razionalizzazione degli ordini di 
servizio/circolari in vigore.

Di seguito alcuni dei principali progetti effettuati nel 2009:
•  adeguamento dei sistemi di pagamento ai disposti normativi in 

materia, derivanti dal recepimento delle disposizioni comunitarie; 
in tale ambito sono stati attivati diversi filoni progettuali tra i quali 
in particolare, anche se l’elencazione non può essere esaustiva, 
l’introduzione del prodotto Credit Transfer, l’attività propedeutica 
all’avvio della normativa PSD, la gestione dei rapporti dormienti, 
l’adeguamento delle nuove disposizioni in tema di usura e 
trasparenza, l’individuazione dei rapporti interessati dal Fondo 
Unico Giustizia,

•  proseguendo nella road map Basilea II, il Banco di Sicilia ha messo 
in produzione, nel corso del mese di novembre, il nuovo motore 
di rating per overdrafts/carte di credito a privati per adottare il 
modello AIRB avanzato e beneficiare della possibile riduzione degli 
accantonamenti. Contemporaneamente sono state avviate notevoli 
migliorie di processo per velocizzare la fase di istruttoria, con forte 
riduzione dei tempi di allestimento pratica, 

•  estesa a tutta la rete la modalità di decanalizzazione verso UCBP/
Service delle disposizioni della clientela al fine di perseguire 
efficientamenti operativi e di costo,

•  rese operative le policies target per stampa e imbustamento 
della corrispondenza, le modalità di archiviazione del materiale, 
definitivamente a regime il Centro Smistamento Unico della 
corrispondenza, avviata l’esternalizzazione dei documenti cartacei 
giacenti nei locali del Banco,

•  eseguiti interventi immobiliari per la costituzione delle 
nuove strutture commerciali e di governo in rete, mediante 
la realizzazione di nuovi insediamenti, oltre a interventi di 
ristrutturazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria,

•  sviluppo del sistema di monitoraggio SLA/KPI delle principali 
fabbriche del gruppo e delle apparecchiature ATM, sempre più 
diffuse in rete. Nel corso del 2009 infatti sono stati installati 218 

ATM evoluti che portano la percentuale delle agenzie coperte da 
questo servizio a circa il 61%. 

In tema di gestione e contenimento dei costi, nel corso dell’anno, è 
stato costantemente garantito un forte presidio di tutti i costi operativi 
delle Banche Retail con analisi puntuale di tutti i contratti sottostanti 
e unificazione dei servizi al fine di ottenere - con l’aiuto delle 
funzioni preposte di Capogruppo e dei Centri Tecnici Specialistici 
ove necessario - importanti economie di scala. È stato inoltre 
completamente uniformato il processo di ciclo passivo con notevoli 
savings in tema di gestione operativa.

Inoltre con 463 ATM di cash-in e 290 ATM di cash-in cash-out 
il Banco di Sicilia è in grado di offrire alla clientela un servizio di 
qualità garantendo un livello di disponibilità delle macchine misurato 
dall’indice FARO (ABI) superiore al 97,39%.

Il continuo supporto organizzativo alle evoluzioni delle attività di 
marketing rivolte alla clientela mass market, ha consentito una 
ulteriore razionalizzazione e omogeneizzazione della gamma dei 
prodotti di conto corrente, finanziamento e monetica. Si cita la carta 
prepagata Genius Card, il segmento “no profit”, il prodotto “senza 
pensieri”, altri prodotti di “credito” quali Gold, First, Classic WWF 
e carta revolving extra e il conto salvadanaio per la clientela del 
segmento personal. 

Per essere più vicini alle piccole imprese, si è ulteriormente 
sviluppato il modello “Business Prime” che prevede centri imprese 
dedicati, al cui interno operano sia i consulenti piccole imprese, 
sia gli specialisti per gli investimenti. Contestualmente si è 
consolidato per la clientela “microimprese” il nuovo modello di 
servizio “Business Easy”, con uno specialista dedicato a distanza 
in grado di rappresentare un interlocutore stabile e competente 
per rispondere tempestivamente alle principali esigenze finanziarie 
della clientela.

È stato altresì approntato e lanciato un nuovo conto corrente 
package dedicato proprio ai bisogni dell’impresa che desidera 
internazionalizzarsi, mettendo a disposizione i principali servizi per 
sviluppare il business all’estero.

In tema di migrant banking si è collaborato alla pubblicazione di 
un nuovo sito promosso dalla World Bank a favore della clientela 
immigrata.

Le principali innovazioni dei servizi di On Line Banking hanno 
riguardato:
-  funzionalità informative e dispositive per i titolari delle nuove carte 

pre-pagate GeniusCard,
-  la nuova sezione Vetrina per la sottoscrizione on-line di prodotti e 

servizi,
- il servizio di alert via cellulare (SMS Premium),

La struttura organizzativa e operativa
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-  un nuovo servizio di internet banking dedicato ai titolari delle carte 
(Servizio Informativo UniCredit Card) con registrazione online e 
funzionalità informative,

-  la funzionalità di pagamento contributi domestici INPS nell’ambito 
della partnership Reti Amiche con il Ministero per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione.

Per quanto concerne gli strumenti di gestione e monitoraggio 
a disposizione della rete, oltre alla consueta attività di gestione 
ordinaria, sono stati realizzati importanti interventi a supporto:
-  del nuovo modello di servizio del Canale Famiglie e Privati 

dove la realizzazione di nuove funzionalità ha consentito in primis 
agli Addetti Famiglie e Privati di ciascuna Agenzia, di individuare 
e visualizzare le migliori opportunità commerciali sulle quali 
focalizzare tempestivamente l’attività di contatto e di vendita, 

-  del modello di servizio Gestore Remoto (Smart Affluent, Flying 
Advisor e Business Easy) nel quale, in ottica di semplificazione dei 
processi e dell’operatività dei colleghi di rete, sono stati realizzati gli 
interventi che consentono una maggiore efficacia nell’individuazione 
delle opportunità commerciali, nella pianificazione dell’attività ed il 
puntuale monitoraggio dei risultati commerciali.

È stato ampliato il numero dei filoni operativi supportati dai tools di 
Monitoraggio Organizzativo (ATDWEB) che garantiscono la tempestiva 
diffusione e distribuzione in rete di dati con conseguente attività di 
monitoraggio dei risultati ottenuti.

Il Banco di Sicilia, nel rispetto della normativa Banca d’Italia, ha 
approntato uno specifico piano di continuità operativa e nel maggio 
del 2009 si è dotata di un piano per la gestione delle pandemie.
In tale ambito, all’Organizzazione è stato assegnato il compito di 
recepire, implementare e gestire la stesura del piano di continuità 
in stretta collaborazione con la Finanza e con il coordinamento della 
Business Continuity & Crisis Management di Capogruppo.

Per i processi individuati sono stati definiti tutti i piani, le strutture e 
le procedure idonee ad una tempestiva ripartenza operativa.

Nel corso del 2009 sono stati svolti appositi test, diversificati 
per tipologia, con il duplice obiettivo di accertare sia il grado di 
preparazione dell’azienda nel rispondere e gestire una situazione di 
crisi sia il regolare funzionamento delle infrastrutture di back-up.

Nel mese di ottobre 2009 alcune località della costa ionica del 
messinese sono state colpite da una violenta alluvione che ha 
causato diversi morti e gravi danni al territorio. Nella circostanza, 
il Banco di Sicilia ha subito attivato le necessarie misure a tutela 
dei propri dipendenti, degli asset patrimoniali di proprietà, in 
raccordo con le autorità istituzionali e con le competenti strutture di 
Capogruppo. È stato, inoltre, offerto supporto alla clientela e sono 
state adottate le necessarie misure organizzative e di sicurezza 
per garantire il regolare svolgimento dei servizi su tutto il territorio 

nonché la rapida ripartenza delle agenzie presenti nei luoghi 
maggiormente colpiti dal maltempo.

Nel primo trimestre del 2010, in ottemperanza alla policy di gestione 
delle crisi, emanata dalla Capogruppo il 4 agosto 2009, il Banco di 
Sicilia si doterà di un proprio piano per la gestione delle crisi. 

Si ricorda, infine, che nel corso del 2009 le agenzie del Retail Italy 
Network hanno adottato lo stesso orario di apertura al pubblico: sei 
ore e trenta minuti per tutte le piazze.
Nel 2010 è prevista la riorganizzazione delle strutture di rete in linea 
con i progetti di Capogruppo con l’individuazione di efficientamenti 
organizzativi a fronte delle cessazioni programmate dal piano esodi.

La rete distributiva

La rete territoriale del Banco di Sicilia, nato a seguito 
dell’operazione societaria dell’1 novembre 2008 e comprendente 
tutti gli sportelli presenti nella regione Sicilia già appartenenti alle 
tre banche incorporate in UniCredit S.p.A. (ex UniCredit Banca, ex 
UniCredit Banca di Roma, ex Banco di Sicilia), oltre alle filiali di 
Torino, Milano e Roma, al 31 dicembre 2009 risulta così articolata:

SPORTELLI RIVENIENTI DA: AGENZIE
SPORTELLI 

LEGGERI
SPORTELLI 

STACCATI

TOTALE 
SPORTELLI 

PER 
PROVENIENZA

ex Banco di Sicilia 358 1 11 370

ex UniCredit Banca 32 3 5 40

ex UniCredit Banca di Roma 15 - - 15

Totale sportelli per tipologia 405 4 16 425

Trasformazione della Rete

Nel 2009 è continuato il processo di razionalizzazione e 
riorganizzazione commerciale della rete di vendita, che aveva già 
interessato negli anni 2007-2008 le strutture delle ex Banche Retail 
e tuttora in corso, mirato alla riduzione delle aree di iperpresidio, 
generate dalle sopra citate operazioni societarie, ed al contemporaneo 
annullamento delle residue zone di scopertura totale o parziale. 

Tale processo ha portato alla chiusura di 10 dipendenze (5 in 
provincia di Catania, 2 in provincia di Palermo, 2 in provincia di 
Ragusa e una in provincia di Agrigento), mentre non è stata ritenuta 
necessaria alcuna nuova apertura.

Articolazione della Rete

Il processo di ottimizzazione della Rete ha comportato inoltre 
una ricalibratura delle strutture commerciali, tuttora in corso 
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che, attraverso opportune riqualificazioni e specializzazioni, ha 
consentito una miglior coerenza dei presidi con i potenziali presenti 
nei singoli mercati, ridisegnando al 31 dicembre 2009 la rete del 
Banco, come sotto esemplificato:
•  3 Direzioni Commerciali
•  32 Direzioni di Territorio
•  425 Dipendenze, così suddivise:

- 405 Agenzie
- 4  Sportelli leggeri
- 16  Sportelli staccati.

Sono inoltre attivi:
• 34  Centri Piccole Imprese
• 6 Centri Sviluppo
• 4 Centri Mutui
• 7 Centri Business Easy
• 6 Smart Affluent

Per completezza, si riepilogano i contenuti delle strutture 
commerciali esistenti nel Banco al 31 dicembre 2009, che sono 
articolate su più livelli gerarchici: Direzioni Commerciali e Direzioni 
di Territorio; Agenzie, Sportelli leggeri e Sportelli staccati; strutture 
di supporto commerciale quali Centri Piccole Imprese, Centri 
Business Easy, Centri Smart Affluent, Centri Sviluppo e Centri 
Mutui, distribuiti come segue:
•  la Direzione Commerciale rappresenta la principale entità 

gerarchica della Banca nel governo del territorio, estendendosi 
su un’area geografica corrispondente ad un insieme di province 
e, in alcuni casi, regioni, le cui dinamiche economiche ed il cui 
contesto competitivo rendono opportuna una gestione unitaria 
dell’attività della Banca. La Direzione Commerciale è, a sua volta, 
suddivisa in Direzioni di Territorio;

•  la Direzione di Territorio è un insieme di unità commerciali 
(Agenzie, Sportelli, Centri Piccole Imprese, Centri Sviluppo, etc.) 
che presidiano un territorio omogeneo per struttura economico-
sociale e geografica. I ruoli che normalmente operano presso la 
Direzione di Territorio sono: il Direttore di Territorio, il Referente 
Organizzazione Locale, l’Addetto Organizzazione Locale, il 
Referente Rischi di Territorio;

•  l’Agenzia è, sul territorio, il principale punto di riferimento per 
la clientela retail, in cui viene svolta l’attività operativa verso 
qualsiasi segmento e l’attività di consulenza di norma per i privati 
(nelle componenti “Personal Banking” e “Famiglie e Privati”); 
svolge, inoltre, l’attività di servizio per le altre banche italiane del 
Gruppo. I ruoli che normalmente operano presso l’agenzia sono: il 
Direttore, il Responsabile Servizio Clienti (in base alle dimensioni 
dell’agenzia), il Consulente Personal Banking, il Consulente 
Piccole Imprese (per agenzie specializzate e in casi particolari), 
l’Assistente Famiglie e Privati, l’Addetto Servizio Clienti, 
l’Assistente Commerciale Servizio Clienti;

•  lo Sportello Leggero è una struttura di vendita analoga 
all’Agenzia, sebbene da questa gerarchicamente dipendente. Si 

tratta di un punto vendita completamente autonomo dal punto 
di vista dell’offerta commerciale, ma di regola di dimensioni 
più contenute, specie per la base clientela servita. I ruoli che 
normalmente operano presso lo sportello sono: il Responsabile 
Sportello Leggero, l’Assistente Famiglie Privati e l’Addetto 
Servizio Clienti;

•  lo Sportello Staccato può essere definito come il “prolungamento 
del bancone” dell’agenzia: ha dimensioni contenute ed è 
totalmente privo di autonomia sia contabile che gestionale 
(entrambe risiedenti in capo all’agenzia “capofila”). Si tratta di una 
struttura di servizio situata in località che non è possibile o non è 
opportuno presidiare con un’agenzia in senso stretto (es. all’interno 
di enti, aziende, etc.);

•  il Centro Piccole Imprese (C.P.I.), il Centro Business Easy 
(C.B.E.) e il Centro Smart Affluent (C.S.A.) sono strutture di 
supporto commerciale focalizzate sulla clientela dei segmenti 
Small Business (Piccole Imprese) e Affluent con rapporti radicati 
sulle Agenzie della Direzione di Territorio di appartenenza, le cui 
principali finalità sono lo sviluppo dell’attività commerciale delle 
aziende e della loro componente privata imprenditore/famiglia, 
nonché dei privati ad alto reddito, sul territorio di competenza. 
Di norma, il Centro Piccole Imprese fa gerarchicamente 
riferimento alla Direzione di Territorio, mentre il Centro Business 
Easy e il Centro Smart Affluent alla Direzione Commerciale. I ruoli 
che normalmente operano all’interno di tali unità sono quelli di 
Responsabile del Centro (per il Centro Piccole Imprese, Direttore) 
e di Consulente; nei Centri Piccole Imprese è presente anche 
il ruolo di Assistente; 

•  il Centro Sviluppo è struttura di supporto commerciale 
focalizzata sull’acquisizione e lo sviluppo di nuova clientela 
(prevalentemente Small Business), ubicato nelle aree ritenute 
particolarmente attrattive in tal senso. I ruoli che normalmente 
operano presso l’agenzia sono: il Direttore Centro Sviluppo e lo 
Sviluppatore. Gli Sviluppatori possono essere specializzati sotto 
il profilo commerciale in base agli indirizzi forniti dalla Direzione 
Commerciale;

•  il Centro Mutui Privati è una struttura di supporto commerciale 
focalizzata sulla vendita dei prodotti appartenenti alla categoria 
Mutui a famiglie. I ruoli che normalmente operano al suo interno 
sono: il Responsabile e l’Addetto Centro Mutui Privati.

L’articolazione della Rete del Banco consente di presidiare 
adeguatamente tutte le 9 province siciliane e 226 comuni, oltre alla 
sopra citata presenza nelle tre città di Torino, Milano e Roma. 

La quota di mercato espressa nel territorio di riferimento è il 
23,5 % del totale degli sportelli bancari, come evidenziato dalla 
seguente tabella.

La struttura organizzativa e operativa (SEGUE)
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Rete Banco di Sicilia per Regione e Provincia al 31 dicembre 2009

REGIONE PROVINCIA 
NR. SPORTELLI 

BANCO DI SICILIA
QUOTA SPORTELLI
BANCO DI SICILIA

SPORTELLI SISTEMA 
AL 30 GIUGNO 2009

Piemonte Torino 1 0,1% 1.142
Lombardia Milano 1 0,0% 2.126
Lazio Roma 1 0,0% 2.098
 Agrigento 38 22,6% 168
 Caltanissetta 23 22,5% 102
 Catania 77 20,4% 377
 Enna 18 26,1% 69
 Messina 52 21,8% 239
 Palermo 118 27,6% 427
 Ragusa 29 23,0% 126
 Siracusa 29 22,5% 129
 Trapani 38 21,7% 175
Totale Sicilia 422 23,3% 1.812
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Uomini 2.847 (63,25%)
Donne 1.654 (36,75%)

Personale al 31 dicembre 2009

0

Dirigenti Quadri direttivi
 (III e IV livello)

Quadri direttivi
 (I e II livello)

Aree professionali Altro personale

Totale
4.501

dipendenti

Addetti alla Rete 4.191 (93,1%)

Addetti a Direzione Generale e Servizi di supporto
310 (6,9%)

56

6

62 525 1.574 2.340

87

438

1.358995

982579

Il personale in servizio del Banco di Sicilia S.p.A. al 31 dicembre 
2009 è pari a 4.501 unità, con un decremento di 473 dipendenti 
rispetto ai dati del 31 dicembre 2008; tale variazione è la risultante 
di n.500 cessazioni dal servizio, cui si sono contrapposti 27 ingressi 
di dipendenti provenienti da Società del Gruppo.

Sulla significativa contrazione (-9,5%) hanno contribuito gli effetti degli 
Accordi siglati con le Organizzazioni Sindacali con i quali sono state 
attivate delle iniziative indirizzate al conseguimento degli obiettivi di 
riduzione degli organici previsti dal piano industriale 2007-2010. 

In applicazione delle previsioni degli accordi del 3.8.2007 e del 
31.1.2008 è continuato il processo di adesioni volontarie alle 
prestazioni del “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
della riconversione e riqualificazione professionale del personale 
dipendente dalle imprese del credito” ai sensi del D.M. n. 158/2000 
art.5, comma 1, lettera b ed ai pensionamenti, realizzando così 
l’uscita di n.168 unità nel corso dell’esercizio 2009. 

Con l’ulteriore Accordo del 4 dicembre 2008 si è dato corso ad 
una campagna di incentivazione all’esodo anticipato di carattere 

straordinario, indirizzata al personale che, essendo già in possesso 
dei requisiti per il diritto alla pensione di anzianità o vecchiaia, avesse 
inteso accedervi immediatamente; si è registrata un’adesione di n.44 
unità, di cui n.32 dipendenti usciti nell’esercizio 2009. 

Inoltre, sempre in applicazione di specifici accordi con le OO.SS. 
aventi come obiettivo il mantenimento della medesima allocazione 
territoriale del Personale dipendente, si è dato ulteriore impulso all’ 
ampliamento dei “Poli” di nuova costituzione relativi ad attività e 
lavorazioni che le Società del Gruppo hanno insediato su Palermo. 
Tale processo ha determinato la cessazione dal servizio di n.210 
risorse il cui rapporto di lavoro è proseguito senza soluzione di 
continuità presso i nuovi Poli territoriali; a queste si aggiungono altre 
33 risorse uscite per normali processi di mobilità infragruppo, mentre 
le ulteriori cessazioni sono da riferirsi al normale turn-over.

Alla fine del 2009 l’anzianità media del personale è pari a 21,87, 
mentre l’età media risulta di 47,02 Anni.

Nelle tabelle seguenti vengono evidenziate le principali risultanze del 
personale dipendente alla fine del 2009 rispetto al 31.12.2008.

Composizione per categoria

 31.12.2009 31.12.2008

DONNE UOMINI TOTALE INCIDENZA % DONNE UOMINI TOTALE INCIDENZA %

Dirigenti 6 56 62 1,4% 7 62 69 1,4%

Quadri direttivi (3° e 4° livello) 87 438 525 11,7% 83 489 572 11,5%

Quadri direttivi (1° e 2° livello) 579 995 1.574 35,0% 585 1.067 1.652 33,2%

Aree professionali 982 1.358 2.340 52,0% 1.106 1.575 2.681 53,9%

Altro personale 0 0,0% 0 0,0%

Totale 1.654 2.847 4.501 100,0% 1.781 3.193 4.974 100,0%

Il personale
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Composizione per classi di anzianità in servizio

31.12.2009 31.12.2008

DONNE UOMINI TOTALE INCIDENZA % DONNE UOMINI TOTALE INCIDENZA %

oltre i 30 anni 232 689 921 20,5% 251 758 1.009 20,3%

da 21 a 30 anni 599 1.158 1.757 39,0% 664 1.245 1.909 38,4%

da 11 a 20 anni 432 553 985 21,9% 469 720 1.189 23,9%

fino a 10 anni 391 447 838 18,6% 397 470 867 17,4%

Totale 1.654 2.847 4.501 100,0% 1.781 3.193 4.974 100,0%

Composizione per classi di età

31.12.2009 31.12.2008

DONNE UOMINI TOTALE INCIDENZA % DONNE UOMINI TOTALE INCIDENZA %

oltre 50 anni 531 1.432 1.963 43,6% 549 1.573 2.122 42,7%

da 41 a 50 anni 606 853 1.459 32,4% 653 975 1.628 32,7%

da 31 a 40 anni 407 400 807 17,9% 424 427 851 17,1%

fino a 30 anni 110 162 272 6,0% 155 218 373 7,5%

Totale 1.654 2.847 4.501 100,0% 1.781 3.193 4.974 100,0%

La gestione nel corso dell’anno 2009 è stata, inoltre, caratterizzata 
dalle seguenti attività:
•  completamento della copertura degli organici di rete a seguito 

dell’introduzione del nuovo modello di servizio: nel comparto 
Business costituzione di 29 nuovi Centri Piccole Imprese, 7 Centri 
Business Easy e 6 Centri Sviluppo per un complessivo di oltre 500 
risorse coinvolte;

•  costituzione, nel comparto Personal, di 4 nuovi Centri Smart Affluent 
con circa 40 risorse coinvolte, e l’introduzione del nuovo ruolo di 
Consulente Flying Advisor che ha interessato circa 20 risorse;

•  copertura di ulteriori posizioni conseguenti l’introduzione di nuovi 
ruoli di rete (RRT, Specialisti “no profit”, Specialisti Portafoglio 
irregolare, ecc.);

•  riallocazione delle risorse conseguenti alla chiusura di sportelli in 
sovrapposizione che ha riguardato n.14 Agenzie per circa n. 41 
risorse coinvolte.

È importante sottolineare come, per il personale della banca, gli 
interventi di revisione complessiva del modello organizzativo - che 
nel corso dell’esercizio ne ha visto il consolidamento - rispondano 
alla necessità di focalizzare ulteriormente le risorse verso le attività 
commerciali con attribuzione di compiti e responsabilità più chiari 
e precisi. Ciò comporta un sempre maggior impegno dei diversi 
centri di responsabilità aziendale nella valorizzazione del potenziale 
delle risorse interne, nell’ottica di supportare validamente l’azione 
commerciale attraverso un’adeguata individuazione delle risorse cui 
attribuire i ruoli previsti dal modello organizzativo.

In tale contesto risulta sempre più cruciale lo sviluppo di azioni rivolte 
ad accrescere la motivazione delle risorse ed il loro arricchimento 
professionale, da conseguire attraverso l’individuazione di percorsi 
di sviluppo rivolti a ruoli di maggiore complessità e responsabilità 
organizzativa. 

In tale ottica è proseguita l’attività tesa alla valorizzazione/
gratificazione delle migliori professionalità effettuando interventi e 
avanzamenti mirati al conseguimento di una migliore distribuzione 
quali-quantitativa degli organici.

Al fine di avere un quadro completo di questa attività - limitandola 
peraltro ai soli passaggi di grado - vengono riportati nella 
seguente tabella i provvedimenti di merito effettuati nel corso 
dell’esercizio (n.55) oltre a n.244 avanzamenti di carriera derivanti 
dalla definizione di percorsi inquadramentali - a tutti gli effetti da 
considerare vere e proprie promozioni - a cui si aggiungono oltre 
87 inserimenti in ruoli che in futuro andranno a generare nuovi 
inquadramenti.

MOTIVO CATEGORIA F M
TOTALE 

COMPLESSIVO

Percorsi 
inquadramentali 2) Q.D. 3-4 15 36 51

 3) Q.D. 1-2 54 83 137

 4) Aree Prof. 28 28 56

Merito 1) Dirigenti  4 4

 2) Q.D. 3-4 3 7 10

 3) Q.D. 1-2 12 11 23

 4) Aree Prof. 11 7 18

Totale complessivo  123 176 299

Formazione 

Nel corso dell’anno 2009 è stata posta in essere un’intensa, oltre 
che specifica, attività formativa erogata nelle modalità “aula” ed “on 
line” e destinata in particolare alle risorse di rete. 
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È stata infatti curata la formazione di 361 risorse a cui nel corso 
dell’anno sono stati attribuiti nuovi ruoli professionali (n. 72 Direttori 
di Agenzia; n. 49 Consulenti Personal Banking; n. 79 Assistenti 
Famiglie e Privati; n. 35 Responsabili Servizio Clienti; n. 29 
Consulenti Privati Imprenditori; n. 20 Direttori Centro Piccole Imprese; 
n. 35 Consulenti Piccole Imprese; n. 2 Responsabili Centro Sviluppo; 
n. 13 Sviluppatori; n. 27 Responsabili Organizzazione Locale); 
sono stati inoltre avviati percorsi formativi volti alla certificazione di 
specifiche competenze (creditizie, finanziarie, bancarie di base ed 
advanced a seconda del ruolo svolto dalle risorse).

Nell’ambito della formazione tecnica è stata erogata -in modalità 
“aula”- la formazione obbligatoria in materia assicurativa, antincendio 
e primo soccorso; - in modalità “aula” ed “on line”- la formazione 
destinata agli apprendisti, oltre che quella inerente La responsabilità 
amministrativa delle banche ed infine, - in modalità “on line”-, la 
formazione in materia di Antiriciclaggio e terrorismo internazionale e 
di Salute e sicurezza dei lavoratori.
È stata inoltre curata la formazione inerente la materia finanziaria, 
creditizia e delle relative procedure informatiche, oltre che quella 
inerente i nuovi modelli di servizio.

In materia di formazione commerciale relazionale sono stati erogati 
corsi residenziali -la cui fruizione è stata assicurata anche ai 
colleghi part-time - destinati alle figure di Assistente Servizio Clienti 
ed Assistente famiglie e privati: il workshop “I’m a customer” ha 
coinvolto n. 1.451 risorse; n. 209 Direttori di Agenzia hanno invece 
partecipato al workshop “Leadership for Customers”.

A 35 manager è stata erogata analoga formazione (workshop: 
“Leadership for Results”) e, più in generale, nell’ambito della 
formazione manageriale sono proseguiti i percorsi formativi di 
Mentoring e Coaching già avviati nell’anno 2008.

In generale, è stata erogata formazione d’aula per circa 125.000 ore, 
a fronte di una formazione “on line” di circa 83.700 ore, oltre alle 
1.400 ore di Training on the job con una media pro capite di 45 ore 
di formazione annua fruita.

Relazioni Sindacali 

Nel corso del 2009 le relazioni industriali a livello aziendale si 
sono svolte strettamente in interdipendenza con quanto avvenuto 
in sede di Gruppo ed armonicamente con le direttive fornite dalla 
Competence Line di HR Retail Italy Network.

Le delegazioni aziendali e sindacali presso UniCredit Group hanno 
infatti affrontato diverse tematiche di diretto impatto a livello 
aziendale e segnatamente a proposito di:
1. Multipolarità/gestione delle eccedenze di personale;
2. Inquadramenti delle figure professionali;

3. Pegnorazione;
4. Modalità di interlocuzione sindacale;
5.  Migrazione dalle precedenti forme di previdenza complementare a 

quella di Gruppo;
6. Formazione finanziata;
7. Premio Aziendale 2009.

Gli argomenti verranno quindi esaminati unitariamente, precisando 
laddove necessario il livello di interlocuzione specifico.

1.  Multipolarità/gestione delle eccedenze di personale.
Successivamente alla sottoscrizione giorno 4 dicembre 2008 
del verbale di incontro sulle definitive modalità di gestione delle 
eccedenze di personale sulla Direzione Generale e sulle altre strutture 
di governo, individuandosi come strumento finale il trasferimento 
collettivo innanzi tutto verso la struttura di Palermo di Customer 
Recovery, si sono succeduti diversi incontri sia in Capogruppo che in 
Azienda per approfondire lo sviluppo degli organici di quelle Strutture.

Ad esito degli interventi gestionali realizzati nel corso dell’anno, il 
trasferimento collettivo - che ha riguardato una settantina di risorse 
- è stato accompagnato a livello sindacale da un verbale di incontro 
sottoscritto in Capogruppo il 16 settembre.

2. Inquadramenti delle figure professionali.
I tempi dei lavori della Commissione Inquadramenti di Capogruppo 
hanno obbiettivamente risentito delle riorganizzazioni societarie di 
alcune aziende (in special modo UniCredit Corporate Banking) e degli 
altri importanti impegni sindacali descritti appresso, ciononostante 
sono state approfondite le analisi sinottiche dei ruoli delle aziende ex 
Capitalia rispetto a quelle UniCredit, così determinandosi la tabella 
di confronto necessaria all’individuazione degli specifici punti di 
contraddittorio fra le parti.

Sulle modalità con cui realizzare detta omogeneizzazione, tuttavia, 
allo stato non si registra una condivisione fra le parti stesse. Sarà 
infatti questo uno dei temi centrali dell’interlocuzione sindacale per 
l’anno 2010.

3. Pegnorazione.
Il modello organizzativo applicato alle Strutture che si occupano di 
Credito su Pegno nell’ambito del Retail Italy Network, deriva quasi 
totalmente da quello precedentemente in uso al Banco di Sicilia. 
Nel corso dell’anno 2009 l’apposita Commissione di Gruppo ha 
approfondito tecnicamente il contenuto del modello e dei ruoli dallo 
stesso previsti, si è addivenuto così alla sottoscrizione il 23 luglio 
di un accordo sindacale con il quale sono state superate tutte le 
precedenti intese aziendali.

In tal modo è stata completata l’armonizzazione del settore 
nell’ambito delle tre banche retail, per come previsto dall’Accordo 
30.5.2008. 

Il personale (SEGUE)
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La successiva fase applicativa è stata gestita sinergicamente con 
Retail HR alla fine dell’anno, con una previsione di integrale messa a 
regime nei primi mesi del 2010.

4. Modalità di interlocuzione sindacale.
Un argomento di particolare rilevanza specifica riguardava la 
sussistenza di regimi normativi differenti fra le aziende ex Capitalia 
ed UniCredit, che prevedeva livelli di interlocuzione ulteriori rispetto a 
quelli ordinariamente praticati nel settore.

Con un apposito accordo in sede di Gruppo, siglato il 28 maggio, 
le modalità di interlocuzione sindacale sono state disciplinate in 
maniera uniforme, prevedendosi altresì un periodo di progressivo 
adattamento per le realtà aziendali (come il Banco di Sicilia) 
laddove le nuove previsioni costituivano una significativa novità 
anche sotto il profilo culturale. Il 23 dicembre detto accordo è stato 
ulteriormente prorogato fino al 31.12.2010, prevedendosi altresì 
l’estensione della competenza dei Rappresentanti dei Lavoratori 
della Sicurezza (previsti dal D.Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza 
e salute sul luogo di lavoro e presenti in Retail Italy Network 
unicamente in UniCredit Banca) sull’intero ambito territoriale 
dell’azienda di pertinenza.

5. Migrazione dalle precedenti forme di previdenza 
complementare a quella di Gruppo.
Già nel corso del 2008 il Gruppo aveva avviato diverse iniziative 
per convogliare - comunque su base volontaria - le varie forme di 
previdenza complementare presenti nel mondo ex Capitalia verso il 
Fondo di Gruppo.

Relativamente però ai dipendenti del Banco di Sicilia (nel senso 
dell’azienda antecedente all’attuale newco) permaneva l’adesione 
collettiva ad un Fondo Aperto a contribuzione definita gestito da 
Pioneer Investments (il Fondo PensionePiù).

Con l’accordo stipulato in sede di Gruppo il 14 luglio sono state 
individuate per detto personale modalità agevolate per il transito 
volontario dal Fondo PIM al Fondo Pensioni UniCredit, ottenendosi 
così una significativa razionalizzazione delle posizioni pensionistiche 
dei dipendenti.

6. Formazione finanziata.
Tenuto conto della fase economica congiunturale, e ritenendo 
altamente strategica la formazione dei lavoratori, le parti - tanto a 
livello di Gruppo che di Azienda/Divisione - hanno opportunamente 
moltiplicato al massimo gli sforzi per accedere alle forme di 
finanziamento disponibili nel Settore, e segnatamente facendo 
ricorso a quelle erogate dal Fondo Banche e Assicurazioni (FBA).

Qui di seguito si riportano gli accordi sottoscritti, con una breve 
descrizione del contenuto oggetto di finanziamento (per quant’altro 

si rimanda alla parte della relazione riguardante in modo specifico la 
formazione):

A livello di Capogruppo:
• 4 agosto: salute e sicurezza sul luogo di lavoro;
•  16 settembre: sviluppo delle capacità di adattamento individuale 

e collettiva alle riorganizzazioni aziendali, formazione manageriale, 
prevenzione sanitaria e benessere organizzativo.

A livello aziendale:
•  27 febbraio: iniziative di customer satisfaction (in particolare i 

progetti “I’m a Customer” e “Leadership for Customers”, attuati 
capillarmente sulla rete commerciale e di particolare valenza in 
funzione della cultura di gruppo e dell’orientamento al cliente);

•  10 luglio: certificazioni competenze specifiche, modelli di servizio, 
education assicurativo, customer satisfaction, coaching.

7. Premio Aziendale 2009.
Anche in questo caso le delicatissime trattative sindacali a livello 
di Gruppo sono state condizionate dalla congiuntura economica 
internazionale.

Il difficile tema ha trovato una soluzione nell’accordo sottoscritto 
il 4 agosto, che ha realizzato una piena uniformazione dei 
trattamenti dei dipendenti anche ex Capitalia e che ha individuato 
dei meccanismi di contemperamento/bilanciamento tra risultati del 
Gruppo e delle singole aziende.

Altri temi di interesse.
A livello prettamente aziendale, ma sempre in un’ottica di 
razionalizzazione con l’organizzazione del Retail Italy Network, il 28 
aprile è stato altresì sottoscritto un importante accordo in materia 
di sicurezza delle agenzie.

Con detta intesa è stato infatti introdotto il sistema di 
Videosorveglianza antirapina in uso presso UniCredit Banca, 
maggiormente sofisticato rispetto a quello adottato nella realtà 
operativa ex Capitalia.

Salute e sicurezza dei lavoratori

Nel 2009 è stato completato l’allineamento ai processi operativi a 
presidio del “Sistema Salute e Sicurezza” già del Gruppo UniCredit 
e si è proceduto ad implementare il sistema operativo informatico 
che consente la gestione elettronica del sistema prevenzionistico 
aziendale - denominato Safety DataBank Bansic - con l’introduzione 
dei dati specifici relativi al perimetro Banco di Sicilia.

Nel corso dell’anno, si è dato corso ai programmi di formazione 
e informazione preventivati per le varie categorie interessate 
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(lavoratori, preposti, dirigenti, addetti alle squadre di emergenza, 
esposti al rischio rapina, addetti al Servizio Prevenzione e 
Protezione, ecc.), di sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a 
rischi specifici (compresa l’assistenza psicologica facoltativa post 
rapina), di adeguamento degli ambienti di lavoro con particolare 
riguardo a talune criticità monitorate e risolte su vasta scala 
(segnaletica di emergenza, uscite di sicurezza), di organizzazione 
del lavoro in condizioni di isolamento, ecc..

Parallelamente al completamento della formazione obbligatoria per 
gli specialisti safety, è stato dato impulso alla verifica in sito dei 
luoghi di lavoro. 
È stata inoltre avviata nelle banche Retail, ed è in fase di avanzata 
realizzazione, l’attività di monitoraggio con metodo work sampling 
(c.d. osservazioni continuative e sistematiche) delle mansioni 
presenti nella rete commerciale, finalizzata alla individuazione dei 
videoterminalisti da sottoporre a sorveglianza sanitaria.

Il personale (SEGUE)
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Il modello organizzativo adottato attribuisce al Security Department del 
Retail Italy Network lo svolgimento delle attività di sicurezza a favore di 
tutte le società italiane del Gruppo UniCredit. La mission del Security 
Department è quella di “fare sicurezza” ponendo al centro del proprio 
operato la protezione della clientela vista sia come “Persona” che come 
“Cliente” attraverso una gestione globale ed integrata dei fenomeni.

Tale modello si basa su un innovativo approccio globale, basato sulla 
vicinanza al business e al territorio. Tali obiettivi sono stati perseguiti 
anche attraverso una capillare presenza sul territorio prevedendo un 
Security Support da cui dipendono gli specialisti sicurezza. Sono stati 
altresì estesi alcuni progetti per ridurre il contante in circolazione; in 
un’ottica di sicurezza e di riduzione dell’onere della giacenza.

In questo senso, partendo dall’analisi del contesto italiano che si 
contraddistingue per il diffuso impiego di contante e la rilevanza del 
fenomeno delle rapine bancarie, la strategia attuata risponde ad un 
duplice bisogno di sicurezza del Cliente, inteso sia come esigenza 
di ”tranquillità” nell’impiego delle strutture fisiche della Banca (locali 
della Banca, ATM, aree self service, ecc.) sia come “protezione 
del patrimonio e della riservatezza” nell’impiego degli strumenti 
“cashless” (Internet Banking, carte di pagamento, ecc.).

A tale fine sono stati avviati importanti investimenti in infrastrutture 
e tecnologie finalizzati alla realizzazione di soluzioni strutturali sui 
prodotti e sui canali commerciali, sia fisici che evoluti, per prevenire 
gli eventi criminosi.

Tutti i progetti in esecuzione hanno come fattor comune e punto di 
forza l’individuazione di un canale di comunicazione efficace, diretto 
o indiretto, che aumenti effettivamente la percezione di cura e 
affidabilità da parte del Cliente. 

Fra le attività già attive segnaliamo in particolare:
•  la possibilità di lanciare dalle postazioni di lavoro in rete, in 

maniera silenziosa, un segnale di allarme a fronte di una situazione 
di pericolo;

•  la gestione dei massimali di giacenza di cassa per le Agenzie e per 
gli ATM con il monitoraggio a cura dei Team Controlli di riferimento;

•  la migrazione alla Centrale Operativa Allarmi di Milano della 
Centrale Operativa di Palermo;

•  la razionalizzazione dei giri del Trasporto Valori con relativa 
diminuzione dei costi;

•  la razionalizzazione dei sistemi di vigilanza con guardia giurata che 
si sono mostrati di limitata efficacia sia in termini di deterrenza che 
di effettivo strumento di protezione delle rapine; 

•  l’implementazione di difese tecnologiche e alternative (es. impianti 
di videosorveglianza);

•  il contatto telefonico con l’Agenzia in presenza di inoperatività di 
cassa;

•  efficientamento dei sistemi e dei processi di fraud management 
ed integrazione degli stessi con nuovi ed evoluti strumenti per il 

monitoraggio delle transazioni che i Clienti effettuano mediante 
i canali diretti, in particolare Internet e Monetica.

Sicurezza in agenzia

I dati sul trend del fenomeno criminoso ai danni del Gruppo in Italia 
confermano l’efficacia della strategia di prevenzione adottata dalla 
Banca, nel 2009 si assiste ad una riduzione del 36% delle rapine 
in BdS, rispetto all’anno precedente, con una conferma del positivo 
trend instaurato fin dal 2008.

Non è stato tentato /consumato nessun furto sugli ATM. 

La diminuzione degli eventi criminosi è stata ottenuta con un presidio 
costante sul territorio ed una riduzione dei costi. 

L’anno appena concluso ha visto la Banca impegnata in una costante 
attività di sensibilizzazione del personale in materia di sicurezza e 
nello sviluppo del rapporto di collaborazione con le Forze dell’Ordine 
sull’intero territorio nazionale. 

Tale collaborazione ha consentito di porre le basi per una serie di 
incontri a livello locale tra i Direttori di Agenzia ed i Responsabili 
delle Forze dell’Ordine per illustrare i comportamenti utili per la 
prevenzione delle rapine e delle truffe agli anziani. 

Internet Sicuro

L’esperienza di successo maturata nella lotta alle frodi internet ha 
permesso di contrastare in modo efficace una serie di minacce 
ai sistemi di Internet banking di Banco di Sicilia, attuate da ignote 
organizzazioni di truffatori mediante attacchi di phishing e tramite la 
diffusione di appositi virus sul web.

Grazie ai processi, agli strumenti e alle misure di sicurezza che erano 
già in essere e a nuove importanti misure predisposte nel corso del 
2009, non si sono registrate perdite imputabili ad una violazione 
dei sistemi di Banco di Sicilia, sebbene si sia registrato un sensibile 
incremento sia delle utenze attive che dell’operatività online dei 
Clienti.

Sono state inoltre predisposte una serie di misure che hanno 
consentito anche di salvaguardare la sicurezza dei Clienti dai loro 
stessi comportamenti, che talvolta sono caduti in raggiri orchestrati 
da organizzazioni criminali internazionali e finalizzati a carpire con 
l’inganno le credenziali segrete di accesso e quelle dispositive. 

In particolare, dall’agosto 2009 è stato messo in produzione un 
nuovo sistema di monitoraggio delle transazioni che va ad integrare 
gli altri sistemi di fraud management in essere. Il nuovo sistema 

Le iniziative in tema di sicurezza
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Ulteriori informazioni I Articolazione della Rete territoriale 

Sede Legale e Direzione Centrale: 
Via Generale Magliocco, 1 - 90141 Palermo 
Internet: www.bancodisicilia.it 

Articolazione della Rete Territoriale al 31 dicembre 2009

Direzione Commerciale Sicilia Occidentale
DIREZIONI DI TERRITORIO: SPORTELLI:

ALCAMO
ALCAMO ALCAMO VIALE EUROPA

ALCAMO CIULLO

ALCAMO VIALE ITALIA

CALATAFIMI CALATAFIMI SEGESTA                

CASTELLAMMARE DEL GOLFO                CASTELLAMMARE DEL GOLFO

CUSTONACI CUSTONACI

GIBELLINA GIBELLINA

PARTANNA                                               PARTANNA                                          

SALAPARUTA                                             SALAPARUTA                                        

SALEMI                                                 SALEMI                                            

SAN VITO LO CAPO                                       SAN VITO LO CAPO                                  

SANTA NINFA                                            SANTA NINFA                                       

VITA                                                   VITA                                              

BAGHERIA
ALTAVILLA MILICIA                                      ALTAVILLA MILICIA                                 

ALTOFONTE                                              ALTOFONTE                                         

BAGHERIA BAGHERIA  UMBERTO I “B”

BAGHERIA  UMBERTO I “A”

BAGHERIA CORSO BUTERA

BAGHERIA FEDERICO II

BAGHERIA PAPA GIOVANNI XXIII

BELMONTE MEZZAGNO                                      BELMONTE MEZZAGNO                                 

CASTELDACCIA                                           CASTELDACCIA                                      

CIMINNA                                                CIMINNA                                           

FICARAZZI                                              FICARAZZI                                         

MARINEO                                                MARINEO                                           

MISILMERI                                              MISILMERI                                         

PIANA DEGLI ALBANESI                                   PIANA DEGLI ALBANESI                              

SANTA FLAVIA                                           SANTA FLAVIA LA PLACA

SANTA FLAVIA PORTICELLO MERCATO ITTICO

TRABIA                                                 TRABIA                                            

VILLABATE                                              VILLABATE                                         

ITALIA PENINSULARE
MILANO                                                 MILANO “BANCO DI SICILIA”

ROMA                                                   ROMA “BANCO DI SICILIA”

TORINO                                                 TORINO “BANCO DI SICILIA”

MARSALA
CAMPOBELLO DI MAZARA                                   CAMPOBELLO DI MAZARA                              

CASTELVETRANO                                          CASTELVETRANO                                     

MARSALA MARSALA CONTRADA CONCA - SANTI FILIPPO E GIACOMO

MARSALA XI MAGGIO “A”

MARSALA - STRASATTI

MARSALA CONTRADA CUTUSIO

MARSALA VIA ROMA

MARSALA XI MAGGIO “B”

MAZARA DEL VALLO MAZARA DEL VALLO SALEMI

MAZARA DEL VALLO MOKARTA

MAZARA DEL VALLO SANSONE
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Direzione Commerciale Sicilia Occidentale
DIREZIONI DI TERRITORIO: SPORTELLI:

PALERMO CENTRO
PALERMO PALERMO RUGGERO SETTIMO “A”

PALERMO VIA ROMA “B”

PALERMO AMARI

PALERMO E. ORLANDO

PALERMO MAQUEDA

PALERMO MARIANO STABILE “A”

PALERMO MARIANO STABILE “B”

PALERMO PALAZZO NORMANNI

PALERMO RUGGERO SETTIMO “B”

PALERMO VIA ROMA “A”

PALERMO VIA ROMA “C”

PALERMO VIA ROMA “D”

PALERMO VITTORIO EMANUELE

PALERMO LIBERTÀ
PALERMO PALERMO AUTONOMA SICILIANA “B”

PALERMO LEOPARDI

PALERMO CANTIERI

PALERMO MARCHESE VILLABIANCA “B”

PALERMO PRINCIPE DI PATERNÒ

PALERMO SCIUTI

PALERMO UNITÀ D’ITALIA

PALERMO VIA DELLA LIBERTA’ “C”

PALERMO VIA DELLA LIBERTA’ “D”

PALERMO BRUNELLESCHI

PALERMO NOTARBARTOLO
PALERMO PALERMO LA FARINA

PALERMO MORDINI

PALERMO PACINOTTI

PALERMO UDITORE

PALERMO BORRELLI - CREDITO SU PEGNO

PALERMO CAMPOLO

PALERMO DA VINCI “A”

PALERMO DA VINCI “B”

PALERMO DA VINCI “C”

PALERMO FINOCCHIARO APRILE

PALERMO NOTARBARTOLO

PALERMO PRINCIPE DI CAMPOREALE

PALERMO REGIONE SICILIANA

PALERMO TERRASANTA

PALERMO VIA DANTE “B”

PALERMO VIA DELLA LIBERTA’ “B”

PALERMO RESUTTANA
PALERMO PALERMO VIALE CAMPANIA

PALERMO VIALE STRASBURGO “B”

PALERMO ALPI

PALERMO AUSONIA

PALERMO DE GASPERI

PALERMO DON BOSCO

PALERMO OSPEDALE CERVELLO

PALERMO OSPEDALE VILLA SOFIA

PALERMO PRINCIPE SCALEA

PALERMO RESTIVO

PALERMO VIA SICILIA
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Direzione Commerciale Sicilia Occidentale
DIREZIONI DI TERRITORIO: SPORTELLI:

PALERMO PALERMO VIALE EMILIA

PALERMO VIALE STRASBURGO “A”

PALERMO VIALE STRASBURGO “C”

PALERMO IRFIS

PALERMO UNIVERSITÀ
MONREALE                                               MONREALE D’ACQUISTO

MONREALE VAGLICA 

PALERMO                                                PALERMO CORSO CALATAFIMI “A”

PALERMO CORSO CALATAFIMI “B”

PALERMO CORSO CALATAFIMI “C”

PALERMO CORSO CALATAFIMI “D”

PALERMO CORSO DEI MILLE

PALERMO FACOLTA’  D’INGEGNERIA

PALERMO LI BASSI

PALERMO ORETO NUOVA

PALERMO OSPEDALE CIVICO

PALERMO POLICLINICO

PALERMO TORRELUNGA

PALERMO TUKORY

PALERMO CASERMA LUNGARO

PARTINICO
BALESTRATE                                             BALESTRATE                                        

BISACQUINO                                             BISACQUINO                                        

CAMPOREALE                                             CAMPOREALE                                        

CAPACI                                                 CAPACI                                            

CARINI                                                 CARINI VIA UMBERTO

CARINI ITALTEL

CHIUSA SCLAFANI                                        CHIUSA SCLAFANI                                   

CINISI                                                 CINISI                                            

CORLEONE                                               CORLEONE                                          

ISOLA DELLE FEMMINE                                    ISOLA DELLE FEMMINE                               

PARTINICO                                              PARTINICO                                         

PRIZZI                                                 PRIZZI                                            

SAN CIPIRELLO                                          SAN CIPIRELLO                                     

SAN GIUSEPPE JATO                                      SAN GIUSEPPE JATO                                 

TERRASINI                                              TERRASINI                                         

TERMINI IMERESE E CEFALÙ
BOMPIETRO                                              BOMPIETRO                                         

CACCAMO                                                CACCAMO                                           

CALTAVUTURO                                            CALTAVUTURO                                       

CAMPOFELICE DI ROCCELLA                                CAMPOFELICE DI ROCCELLA                           

CASTELBUONO                                            CASTELBUONO                                       

CASTELLANA SICULA                                      CASTELLANA SICULA                                 

CASTRONUOVO DI SICILIA CASTRONUOVO DI SICILIA                            

CEFALU’                                                CEFALÙ PIAZZA GARIBALDI

CEFALÙ VIA ROMA

CERDA                                                  CERDA                                             

COLLESANO                                              COLLESANO                                         

GANGI                                                  GANGI                                             

PETRALIA SOTTANA                                       PETRALIA SOTTANA AGLIATA

TERMINI IMERESE                                        TERMINI IMERESE FALCONE E BORSELLINO

TERMINI IMERESE FIAT

VALLEDOLMO                                             VALLEDOLMO                                        

Articolazione della Rete Territoriale al 31 dicembre 2009  (SEGUE)
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Direzione Commerciale Sicilia Occidentale
DIREZIONI DI TERRITORIO: SPORTELLI:

TRAPANI
ERICE                                                  ERICE CASA SANTA

ERICE UMBERTO I°

FAVIGNANA                                              FAVIGNANA                                         

PACECO                                                 PACECO                                            

PANTELLERIA                                            PANTELLERIA                                       

TRAPANI TRAPANI REGINA MARGHERITA

TRAPANI REGIONE SICILIANA

TRAPANI CORSO ITALIA

TRAPANI FARDELLA

TRAPANI GARIBALDI

TRAPANI MATTARELLA

TRAPANI MAZZINI

TRAPANI VIA PALERMO

VALDERICE                                              VALDERICE                                         

Totale n. 12 Direzioni di Territorio e n. 159 Sportelli
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Direzione Commerciale Sicilia Orientale
DIREZIONI DI TERRITORIO:

ACIREALE
ACI CATENA                                             ACI CATENA                                        

ACI SANT’ANTONIO                                       ACI SANT’ANTONIO                                  

ACIREALE ACIREALE SAVOIA

ACIREALE CORSO ITALIA

ACIREALE LIBERTÀ

ACIREALE RUGGERO SETTIMO

CASTIGLIONE DI SICILIA                                 CASTIGLIONE DI SICILIA                            

FIUMEFREDDO DI SICILIA                                 FIUMEFREDDO DI SICILIA                            

GIARRE                                                 GIARRE MAZZINI

GIARRE MONS. BONADIES

LINGUAGLOSSA                                           LINGUAGLOSSA                                      

MASCALI                                                MASCALI                                           

RIPOSTO                                                RIPOSTO                                           

ADRANO PATERNÒ
ADRANO ADRANO UMBERTO I°  

ADRANO GARIBALDI

BELPASSO                                               BELPASSO VALCORRENTE ETNAPOLIS

BELPASSO VIA ROMA

BIANCAVILLA                                            BIANCAVILLA                                       

BRONTE                                                 BRONTE                                            

MOTTA SANT’ANASTASIA                                   MOTTA SANT’ANASTASIA                              

PATERNÒ                                              PATERNÒ NICOLOSI

PATERNÒ VITTORIO VENETO

RANDAZZO                                               RANDAZZO                                          

SANTA MARIA DI LICODIA                                 SANTA MARIA DI LICODIA                            

BARCELLONA POZZO DI GOTTO E MILAZZO
BARCELLONA POZZO DI GOTTO                              BARCELLONA POZZO DI GOTTO UNGHERIA

BARCELLONA POZZO DI GOTTO VIA ROMA

BROLO                                                  BROLO                                             

GIOIOSA MAREA                                          GIOIOSA MAREA                                     

LIPARI                                                 LIPARI CASTELFIDARDO

LIPARI VULCANO

MILAZZO                                                MILAZZO CAIO DUILIO

NOVARA DI SICILIA                                      NOVARA DI SICILIA                                 

PATTI                                                  PATTI

SAN PIERO PATTI                                        SAN PIERO PATTI                                   

SANTA LUCIA DEL MELA                                   SANTA LUCIA DEL MELA                              

SANTA MARINA SALINA                                    SANTA MARINA DI SALINA                            

SANT’ANGELO DI BROLO                                   SANT’ANGELO DI BROLO                              

TERME VIGLIATORE                                       TERME VIGLIATORE                                  

CALTAGIRONE
CALTAGIRONE                                            CALTAGIRONE ORLANDO

CALTAGIRONE PRINCIPESSA MARIA

CALTAGIRONE UMBERTO I

CASTEL DI IUDICA                                       CASTEL DI JUDICA                                  

GRAMMICHELE                                            GRAMMICHELE                                       

MAZZARRONE                                             MAZZARRONE                                        

MILITELLO IN VAL DI CATANIA                            MILITELLO VAL DI CATANIA                          

MINEO                                                  MINEO                                             

PALAGONIA                                              PALAGONIA                                         

SCORDIA                                                SCORDIA                                           

VIZZINI                                                VIZZINI                                           

Articolazione della Rete Territoriale al 31 dicembre 2009  (SEGUE)
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Direzione Commerciale Sicilia Orientale
DIREZIONI DI TERRITORIO:

CATANIA NORD
ACI CASTELLO                                           ACI CASTELLO                                      

CATANIA CATANIA CORSO ITALIA

CATANIA D’ANNUNZIO

CATANIA XX SETTEMBRE “B”

CATANIA BARRIERA DEL BOSCO

CATANIA DI LAURIA

CATANIA ETNEA “B”

CATANIA LEOPARDI “A”

CATANIA PIAZZA ROMA

CATANIA VERGA

CATANIA VIA TORINO

CATANIA VIALE AFRICA

CATANIA VIALE VITTORIO VENETO “A”

CATANIA XX SETTEMBRE “A”

CATANIA SUD
CATANIA CATANIA CORSO SICILIA

CATANIA ETNEA “A”

CATANIA RAPISARDI “B”

CATANIA UNIVERSITA’

CATANIA  S.EUPLIO CREDITO SU PEGNO

CATANIA ANDRONE “A”

CATANIA ANDRONE “B”

CATANIA CORSO SICILIA “A”

CATANIA CUTELLI

CATANIA DUOMO

CATANIA MERCATO ITTICO

CATANIA MERCATO ORTOFRUTTICOLO

CATANIA S.EUPLIO

CATANIA SCAMMACCA

CATANIA UMBERTO I

CATANIA ZONA INDUSTRIALE

ENNA
AGIRA                                                  AGIRA                                             

AIDONE                                                 AIDONE                                            

ASSORO                                                 ASSORO                                            

BARRAFRANCA                                            BARRAFRANCA                                       

CALASCIBETTA                                           CALASCIBETTA                                      

CATENANUOVA                                            CATENANUOVA                                       

CENTURIPE                                              CENTURIPE                                         

ENNA                                                   ENNA ING. PANVINI

ENNA VIA ROMA “A”

ENNA VIA ROMA “B”

LEONFORTE                                              LEONFORTE                                         

NICOSIA                                                NICOSIA

PIAZZA ARMERINA                                        PIAZZA ARMERINA                                   

PIETRAPERZIA                                           PIETRAPERZIA                                      

REGALBUTO                                              REGALBUTO                                         

TROINA                                                 TROINA                                            

VALGUARNERA CAROPEPE                                   VALGUARNERA CAROPEPE                              

VILLAROSA                                              VILLAROSA                                         
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Direzione Commerciale Sicilia Orientale
DIREZIONI DI TERRITORIO:

ETNA SUD
GRAVINA DI CATANIA GRAVINA DI CATANIA GRAMSCI “A”

GRAVINA DI CATANIA GRAMSCI “B”

MASCALUCIA                                             MASCALUCIA                                        

MISTERBIANCO
 

MISTERBIANCO XXV APRILE

MISTERBIANCO GRAMSCI

NICOLOSI                                               NICOLOSI                                          

SAN GIOVANNI LA PUNTA                                  SAN GIOVANNI LA PUNTA                             

SAN GREGORIO DI CATANIA                                SAN GREGORIO DI CATANIA                           

SANT’AGATA LI BATTIATI                                 SANT’AGATA LI BATTIATI                            

TRECASTAGNI                                            TRECASTAGNI                                       

TREMESTIERI ETNEO                                      TREMESTIERI ETNEO                                 

ZAFFERANA ETNEA                                        ZAFFERANA ETNEA                                   

MESSINA
MESSINA MESSINA CAIROLI

MESSINA CARABINIERI

MESSINA CRISPI

MESSINA GARIBALDI “D”

MESSINA MARISICILIA

MESSINA CAVOUR

MESSINA COMPLESSO LE ANCORE

MESSINA CONSOLARE POMPEA “A”

MESSINA GARIBALDI “A”

MESSINA GARIBALDI “B”

MESSINA GARIBALDI “C”

MESSINA GARIBALDI CREDITO SU PEGNO

MESSINA GIORDANO BRUNO

MESSINA LIBERTÀ

MESSINA POLICLINICO UNIVERSITARIO

MESSINA S.MARTINO “B”

MESSINA SANTA CECILIA

MESSINA VIA PALERMO

SANT’AGATA DI MILITELLO
ACQUEDOLCI                                             ACQUEDOLCI                                        

CAPO D’ORLANDO                                         CAPO D’ORLANDO VITTORIO VENETO

CESARÒ                                                CESARÒ                                            

MISTRETTA                                              MISTRETTA                                         

NASO                                                   NASO                                              

SANT’AGATA DI MILITELLO                                SANT’AGATA DI MILITELLO                           

SANTO STEFANO DI CAMASTRA                              SANTO STEFANO DI CAMASTRA                         

SINAGRA                                                SINAGRA                                           

TORTORICI                                              TORTORICI                                         

TUSA                                                   TUSA                                              

TAORMINA
FRANCAVILLA DI SICILIA                                 FRANCAVILLA DI SICILIA                            

GIARDINI-NAXOS GIARDINI NAXOS SCHISÒ

GIARDINI NAXOS UMBERTO

PACE DEL MELA                                          PACE DEL MELA - GIAMMORO

ROCCALUMERA                                            ROCCALUMERA                                       

SAN PIER NICETO                                        SAN PIER NICETO                                   

SANTA TERESA DI RIVA                                   SANTA TERESA RIVA                                 

SPADAFORA                                              SPADAFORA                                         

TAORMINA                                               TAORMINA                                          

VILLAFRANCA TIRRENA                                    VILLAFRANCA TIRRENA                               

Totale n. 11 Direzioni di Territorio e n. 147 Sportelli

Articolazione della Rete Territoriale al 31 dicembre 2009  (SEGUE)
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Direzione Commerciale Sicilia Sud
DIREZIONI DI TERRITORIO:

AGRIGENTO
AGRIGENTO AGRIGENTO CICERONE

AGRIGENTO ALDO MORO

AGRIGENTO ATENEA

AGRIGENTO IMERA

AGRIGENTO VILLAGGIO MOSÈ EX S.S. 115

ARAGONA                                                ARAGONA                                           

CAMMARATA                                              CAMMARATA                                         

CASTELTERMINI                                          CASTELTERMINI                                     

CATTOLICA ERACLEA                                      CATTOLICA ERACLEA                                 

CIANCIANA                                              CIANCIANA                                         

LAMPEDUSA E LINOSA                                     LAMPEDUSA                                         

PORTO EMPEDOCLE                                        PORTO EMPEDOCLE                                   

RAFFADALI                                              RAFFADALI                                         

SAN GIOVANNI GEMINI                                    SAN GIOVANNI GEMINI                               

SICULIANA                                              SICULIANA                                         

CALTANISSETTA
CALTANISSETTA                                          CALTANISSETTA DON MINZONI

CALTANISSETTA KENNEDY

CALTANISSETTA PIAZZA TRENTO

CALTANISSETTA REGIONE

CALTANISSETTA ROCHESTER

CALTANISSETTA UMBERTO I

CAMPOFRANCO                                            CAMPOFRANCO                                       

MARIANOPOLI                                            MARIANOPOLI                                       

MUSSOMELI                                              MUSSOMELI                                         

SAN CATALDO                                            SAN CATALDO

SUTERA                                                 SUTERA                                            

VALLELUNGA PRATAMENO                                   VALLELUNGA PRATAMENO                              

VILLALBA                                               VILLALBA                                          

CANICATTì E LICATA
CAMPOBELLO DI LICATA                                   CAMPOBELLO DI LICATA                              

CANICATTì CANICATTÌ REGINA ELENA

CANICATTÌ BATTISTI

FAVARA                                                 FAVARA CRISPI

FAVARA VESPRI

GROTTE                                                 GROTTE                                            

LICATA                                                 LICATA CORSO UMBERTO

NARO                                                   NARO                                              

PALMA DI MONTECHIARO                                   PALMA DI MONTECHIARO ODIERNA

RACALMUTO                                              RACALMUTO                                         

RAVANUSA                                               RAVANUSA                                          

GELA
DELIA                                                  DELIA                                             

GELA                                                   GELA ANIC

GELA PALAZZI

GELA VIA VENEZIA

GELA VITTORIO EMANUELE

MAZZARINO                                              MAZZARINO                                         

NISCEMI                                                NISCEMI                                           

RIESI                                                  RIESI                                             

SERRADIFALCO                                           SERRADIFALCO                                      

SOMMATINO                                              SOMMATINO                                         
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Articolazione della Rete Territoriale al 31 dicembre 2009  (SEGUE)

Direzione Commerciale Sicilia Sud
DIREZIONI DI TERRITORIO:

LENTINI
AUGUSTA                                                AUGUSTA - ZONA INDUSTRIALE MELILLI

AUGUSTA PRINCIPE UMBERTO

AUGUSTA VIALE ITALIA

BUCCHERI                                               BUCCHERI                                          

CARLENTINI                                             CARLENTINI                                        

FRANCOFONTE                                            FRANCOFONTE                                       

LENTINI                                                LENTINI ETNEA

LENTINI RAFFAELLO

MELILLI                                                MELILLI                                           

PALAZZOLO ACREIDE                                      PALAZZOLO ACREIDE                                 

PRIOLO GARGALLO                                        PRIOLO GARGALLO                                   

SORTINO                                                SORTINO                                           

RAGUSA
ISPICA                                                 ISPICA                                            

MODICA MODICA RESISTENZA PARTIGIANA

MODICA MEDAGLIE D’ORO

MODICA REGINA MARGHERITA

MODICA SACRO CUORE

MODICA UMBERTO I

POZZALLO                                               POZZALLO                                          

RAGUSA RAGUSA ARCHIMEDE

RAGUSA VANN’ANTÒ

MARINA DI RAGUSA                                  

RAGUSA CENTRO COMMERCIALE LE DUNE

RAGUSA CORSO ITALIA

RAGUSA DUOMO

RAGUSA TENENTE LENA

RAGUSA VITTORIO VENETO

SCICLI                                                 SCICLI                                            

SCIACCA
ALESSANDRIA DELLA ROCCA                                ALESSANDRIA DELLA ROCCA                           

BIVONA                                                 BIVONA                                            

BURGIO                                                 BURGIO                                            

CALTABELLOTTA                                          CALTABELLOTTA                                     

MENFI                                                  MENFI                                             

RIBERA                                                 RIBERA                                            

SANTA MARGHERITA DI BELICE                             SANTA MARGHERITA BELICE                           

SANTO STEFANO QUISQUINA                                SANTO STEFANO DI QUISQUINA                        

SCIACCA                                                SCIACCA CAPPUCCINI “A”

SCIACCA MARIANO ROSSI

SCIACCA NOCETO - S. MICHELE

SCIACCA PALME

SIRACUSA
AVOLA AVOLA DOLFI

AVOLA UMBERTO I

CANICATTINI BAGNI                                      CANICATTINI BAGNI                                 

FLORIDIA                                               FLORIDIA                                          

NOTO                                                   NOTO

PACHINO                                                PACHINO                                           

PORTOPALO DI CAPO PASSERO                              PORTOPALO DI CAPO PASSERO                         

ROSOLINI                                               ROSOLINI                                          
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Direzione Commerciale Sicilia Sud
DIREZIONI DI TERRITORIO:

SIRACUSA SIRACUSA APOLLONION

SIRACUSA ARCHIMEDE

SIRACUSA GELONE “A”

SIRACUSA PIAVE

SIRACUSA SAN SEBASTIANO

SIRACUSA SCALA GRECA

SIRACUSA TERACATI “A”

SIRACUSA TISIA

SOLARINO                                          

VITTORIA
ACATE                                                  ACATE                                             

CHIARAMONTE GULFI                                      CHIARAMONTE GULFI                                 

COMISO                                                 COMISO EUCALIPTI

COMISO                                                 COMISO FONTE DIANA

GIARRATANA                                             GIARRATANA                                        

SANTA CROCE CAMERINA                                   SANTA CROCE CAMERINA                              

VITTORIA VITTORIA PIAZZA DEL POPOLO - locali occupati dal CPI - 

VITTORiA VIA MILANO

VITTORIA - MERCATO ORTOFRUTTICOLO

VITTORIA CANCELLIERI

VITTORIA CAV. DI VITTORIO VENETO

VITTORIA COMPLESSO IL GIRASOLE

VITTORIA VIA PALERMO

Totale n. 9 Direzioni di Territorio e n. 119 Sportelli

In totale:
n. 3 Direzioni Commerciali
n. 32 Direzioni di Territorio
n. 425 Sportelli



Concept creativo, Sviluppo grafi co e Realizzazione a cura di:
Mercurio S.r.l. Studi di promozione pubblicitaria - Milano

Stampa: CPZ SpA (Bergamo)
 Luglio 2010



Prodotto realizzato impiegando carta certificata CoC-FSC 000010 CQ Misto






